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INTRODUZIONE 

Il sottoscritto Arch. Marco Occhipinti con l’incarico di Responsabile del Procedimento 

amministrativo per la formazione della I Variante al R.U. del Comune di Fucecchio, nominato con 

Delibera della Giunta Comunale n.33 del 02/03/2016, redige il presente documento ai sensi degli 

artt.18 e 32 comma 1, della L.R. 65/2014, a proposito della Variante semplificata in oggetto, da 

adottare e approvare ai sensi dell’art.32 della medesima Legge Regionale. 

 

1. ASPETTI PROCEDURALI  

La Legge Regionale 65/2014 individua due tipologie di varianti semplificate agli strumenti 

urbanistici e cioè le varianti a regime ordinario e le varianti a regime semplificato. 

In particolare l’art.30 comma 2 definisce quando le varianti da adottare e approvare abbiano 

disciplina semplificata, cioè quando le modifiche da introdurre abbiano per oggetto previsioni 

interne al perimetro del territorio urbanizzato. 

 

Inoltre il Titolo IX, Capo I della stessa L.R. 65/2014, disciplina le “Disposizioni transitorie e 

finali” che i comuni possono applicare quando abbiano necessità di apportare specifiche Varianti 

al Piano Strutturale o al Regolamento Urbanistico vigenti. 

Nello specifico l’art.224 precisa che “nelle more della formazione dei nuovi atti di governo del 

territorio adeguati alle disposizioni della Legge Regionale 65/2014, sono da considerare territorio 

urbanizzato le parti di territorio che nel Piano Strutturale vigente, al momento dell’entrata in 

vigore della legge stessa, non sono individuate come aree a esclusiva o prevalente funzione 

agricola, o, in assenza di tale individuazione, le aree a esclusiva o prevalente funzione agricola 

individuate dal PTC o dal PTCM.”. 

Il P.S. e il R.U. individuano il limite degli insediamenti di cui agli artt.22 e 22bis del P.T.C.P., in 

analogia a quanto definito dal suddetto art.224. 

 

In relazione a quanto previsto dall’art.32 comma 1 della L.R. 65/2014, si ritiene che la Variante in 

oggetto sia riconducibile alla fattispecie di cui all’art.30 della medesima normativa regionale: 

sono definite varianti semplificate le varianti che hanno per oggetto previsioni interne al perimetro 

del territorio urbanizzato. 

 

L’art.16 della L.R.65/2014 esclude le varianti semplificate dall’applicazione delle disposizioni 

procedurali comuni di cui al Capo I della Legge; quindi la Variante semplificata in esame non 

richiede l’atto di avvio del procedimento. 

 

2. PRESUPPOSTI 
Con Delibera del Consiglio Comunale n.23 del 15/04/2009, l’Amministrazione Comunale (A.C.) 

ha approvato, ai sensi della L.R. 1/2005 “Norme per il governo del territorio”, il Piano Strutturale 

(P.S.); le previsioni del P.S. hanno acquistato efficacia a seguito della pubblicazione su BURT 

n.17 del 29/04/2009. 

 

Per dare piena attuazione alle norme sul governo del territorio contenute nella L.R. 1/2005 e alle 

indicazioni del P.S., con Delibera n.16 del 07/04/2014 il Consiglio Comunale ha adottato il 

Regolamento Urbanistico (R.U.) e la contestuale Variante di adeguamento al P.S., ai sensi degli 

artt.53 e 55 della L.R. 1/2005. 

Ai sensi delle disposizioni transitorie per i comuni dotati di R.U. adottato, regolate dalla 

subentrata L.R. 65/2014 “Norme per il governo del territorio” (BURT n.65 del 12/11/2014), con 
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Delibera del Consiglio Comunale n.22 del 14/05/2015, l’A.C. ha approvato il R.U. e la 

contestuale Variante di adeguamento al P.S.; lo strumento ha acquistato efficacia a seguito della 

pubblicazione su BURT n.28 del 15/07/2015. 

 

Alla fine di un percorso di gestione che ha impegnato l’A.C. per un anno, la stessa ha ritenuto 

opportuno predisporre una Variante manutentiva al R.U. per le seguenti principali motivazioni: 

 Specifiche esigenze del settore conciario e delle altre attività produttive e scenari territoriali 

attuabili; 

 Allineamento alle normative statali e regionali - Proposte segnalate dall’Ufficio Tecnico (UT) 

durante la gestione del R.U. - Correzioni di errori o imprecisioni rilevate dall’UT o segnalate 

dai tecnici privati; 

 Richieste pervenute da cittadini, attività economiche e altri portatori di interessi, compatibili, 

prioritariamente, con la predisposizione di una Variante configurabile come “semplificata” ai 

sensi dell’art.30 della L.R. 65/2014. 

 

3. ITER DI FORMAZIONE 
Ai fini di cui sopra, con Delibera della Giunta Comunale n.33 del 02/03/2016, l’A.C. ha: 

 affidato l'incarico per la redazione della Variante al R.U. al Servizio Urbanistica, nelle persone 

del sottoscritto Dirigente del Settore 3 Arch. Marco Occhipinti, in qualità di "Coordinatore del 

progetto", dell’Arch. Andrea Colli Franzone e dell’Arch. Donatella Varallo, addetti all’Ufficio 

di Piano e SIT e SIT e SIT; 

 dato mandato al sottoscritto, di individuare le eventuali collaborazioni tecniche e professionali 

esterne e intersettoriali interne, ritenute necessarie e idonee alla redazione della Variante e di 

provvedere agli adempimenti necessari per l’ottenimento dei relativi incarichi, ivi compresi gli 

impegni di spesa; 

 dato mandato altresì al Servizio Urbanistica di predisporre gli atti necessari all'adozione della 

Variante al R.U. entro due mesi; 

 dato atto che il Responsabile del Procedimento era lo scrivente e che il "Garante 

dell'informazione e della partecipazione" era il dipendente Geom. Teodoro Epifanio, istruttore 

tecnico del Servizio Urbanistica, come da deliberazione della Giunta Comunale n.23 del 

12/02/2010 di approvazione della "Disciplina dell’esercizio delle funzioni del Garante della 

Comunicazione"; 

 approvato l'"Atto di indirizzo per la formazione della prima Variante al Regolamento 

Urbanistico del Comune di Fucecchio". 

 

Ai sensi della D.G.C. n.33 del 02/03/2016 e relativo “Atto di indirizzo”, l’Ufficio di Piano e SIT: 

 facendo seguito agli incontri preliminari svolti nel mese di maggio 2016 con gli Uffici 

competenti della Città Metropolitana e della Regione Toscana, in data 16/05/2016 ha messo a 

disposizione dell'A.C. bozza delle schede istruttorie relative ai tre obiettivi prioritari individuati 

con la medesima Deliberazione; 

 facendo seguito agli incontri preliminari svolti nei mesi di giugno e luglio 2016 con gli 

Amministratori e con i Servizi Urbanistica e Edilizia del Settore 3, in data 27/07/2016 ha 

inviato ai competenti Uffici della Città Metropolitana e della Regione Toscana, ai fini di una 

preliminare valutazione (secondo le rispettive competenze) dell'iter procedurale da attivare ai 

sensi del Titolo II della L.R. n.10/2010 e del Titolo II della L.R. n.65/2014, le schede istruttorie 

relative ai tre obiettivi prioritari individuati con la D.G.C. n.33 del 02/03/2016; 
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 facendo seguito al succitato invio, ha svolto nel mese di settembre 2016 specifici incontri con 

gli Uffici competenti della Regione Toscana e della Città Metropolitana e concordato gli 

opportuni iter procedurali. 

 

A seguito dell'esito degli incontri di cui sopra, si è reso necessario dar seguito alla redazione: 

 di un Documento preliminare che contenesse le informazioni e i dati necessari all'accertamento 

degli impatti significativi sull'ambiente associabili alla Variante in oggetto, secondo i criteri 

individuati dalla L.R. n.10/2010 “Norme in materia di valutazione ambientale strategica 

(VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA), di autorizzazione integrata ambientale 

(AIA) e di autorizzazione unica ambientale (AUA)”; 

 delle indagini geologiche da effettuare in sede di formazione della Variante, ai sensi del 

D.P.G.R. n.53/R del 25/10/2011 “Regolamento di attuazione dell'articolo 62 della legge 

regionale 3 gennaio 2005, n.1 (Norme per il governo del territorio) in materia di indagini 

geologiche”, dirette a verificare la pericolosità del territorio sotto il profilo geologico, idraulico 

e sismico, nonché a individuare le condizioni che garantiscono la fattibilità degli interventi di 

trasformazione previsti. 

 

Per quanto sopra: 

 con Determina n. gen. 654/2016, è stato affidato il servizio tecnico per la redazione degli 

elaborati previsti dalla normativa regionale in materia di Valutazione Ambientale Strategica 

(VAS) di supporto alla prima Variante al Regolamento Urbanistico, alla Soc. Coop. 

D.R.E.Am. Italia, con sede legale in Via G. Garibaldi 3, Pratovecchio (AR); 

 con Determina n. gen. 647/2016, è stato affidato il servizio tecnico per la redazione delle 

indagini geologiche di supporto alla prima Variante al Regolamento Urbanistico, allo Studio 

Ass. Geoprogetti, con sede legale in Via Venezia 1, Ponsacco (PI). 

 

Successivamente, con Delibera della Giunta Comunale n.13 del 25/01/2017, l’A.C. ha: 

 integrato l’”Atto di indirizzo” di cui alla Delibera della Giunta Comunale n.33 del 02/03/2016, 

incaricando il Servizio Urbanistica di predisporre gli atti necessari all’adozione della Variante 

semplificata al R.U. prendendo in esame anche le richieste di variante pervenute da cittadini, 

attività economiche e altri portatori di interessi entro 10 giorni dalla data di pubblicazione della 

medesima Deliberazione (06/02/2017); 

 stabilito che ulteriori richieste sarebbero state prese in esame nell’ambito della predisposizione 

di una successiva Variante al R.U., avente per oggetto anche trasformazioni che comportino 

impegno di suolo non edificato all’esterno del perimetro del territorio urbanizzato, che sono 

subordinate al previo parere favorevole della conferenza di copianificazione di cui all’art.25 

della L.R. 65/2014. 

 

A seguito delle deliberazioni della Giunta Comunale n.33 del 02/03/2016 e n.13 del 25/01/2017, 

l’Ufficio ha: 

 predisposto una proposta di Variante semplificata al R.U. ("Proposta di Variante del gruppo A 

- conciario") per la modifica delle Norme Tecniche di Attuazione (NTA) del medesimo, al fine 

di estendere le aree in cui sia possibile prevedere nuove attività appartenenti al ciclo produttivo 

conciario che prevedano scarichi e/o emissioni in atmosfera, con esplicito riferimento a 

specifici Piani Attuativi (PA) già destinati dal R.U. a uso produttivo, garantendo anche il 

trasferimento delle funzioni industriali incongrue, senza subordinazione rispetto all’attivazione 

delle aree di atterraggio disposta con le modalità e i tempi di cui all’art.109 delle NTA del 
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Regolamento. Conseguentemente è stato modificato il quadro previsionale strategico 

quinquennale, relativamente al dimensionamento dell’edilizia produttiva, prevedendo, per una 

quota dei metri quadri di Sul dell’UTOE7, la destinazione d’uso conciaria. Il tutto prevedendo 

adeguati interventi atti a mitigare l’impatto delle nuove attività manifatturiere rispetto al 

contesto urbanistico; 

 predisposto, con il concorso dell’UT (Servizi Urbanistica, Vincoli e Edilizia del Comune di 

Fucecchio), in virtù dell’esperienza maturata e su segnalazione dei tecnici privati, un 

contributo tecnico ("Proposta di Variante del gruppo B - ufficio") contenente proposte di 

modifiche e integrazioni agli elaborati del R.U., al fine di migliorarne la fase prettamente 

applicativa e attuativa, allineando pienamente lo strumento alla L.R. 65/2014 e correggerne gli 

errori formali; 

 preso in esame e istruito n.58 proposte di variante al R.U. pervenute, entro il periodo prescritto 

(06/02/2017), da cittadini, attività economiche e altri portatori di interessi, compatibili, 

prioritariamente, con la predisposizione di una Variante configurabile come “semplificata” ai 

sensi dell’art.30 della L.R. 65/2014 ("Proposta di Variante del gruppo C - privati"). 

 

In materia di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), ai sensi del D.Lgs. n.152/2006 e della 

L.R. n.10/2010, con Delibera n.10 del 13/04/2016, il Consiglio Comunale ha: 

 confermato la Deliberazione di C.C. n.62 del 15/11/2012 limitatamente alla parte in cui il 

Consiglio Comunale svolge le funzioni di autorità procedente per i piani e programmi la cui 

approvazione è di competenza di questa A.C. e si individua nel Servizio Urbanistica il soggetto 

proponente, nel rispetto dei requisiti previsti dalla L.R. n.10/2010 e s.m.i.; 

 dato atto che con la firma della convenzione allegata alla Delibera n.10 del 13/04/2016, il 

Comune individuava, nell’ambito della propria autonomia, nella Città Metropolitana di Firenze 

il soggetto cui affidare le funzioni di autorità competente per le procedure di VAS per i piani e 

programmi la cui approvazione è di competenza di questo Comune, ai sensi degli artt.12 e 13 

della L.R. n.10/2010 e del D.Lgs. n.152/2006, utilizzando a tal fine la struttura operativa già 

presente nell’Ufficio Alta Professionalità Pianificazione Territoriale, Strategica e Sviluppo 

Economico della Città Metropolitana; 

 approvato lo schema di convenzione (così come già approvato con Del. del C.M. n.7 del 

17/02/2016) e dato mandato al sottoscritto, in qualità di Dirigente del Settore 3, di sottoscrivere 

la convenzione in argomento. 

 

Ai sensi dell'art. 22 “Procedura di verifica di assoggettabilità” della L.R. 10/2010, il Documento 

preliminare di cui sopra è stato trasmesso in data 31/05/2017 prot. n.13771 (previa Determina 

Dirigenziale n.260 del 30/05/2017) all’autorità competente in materia di Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS) per l’espressione del provvedimento di verifica. 

 

L’autorità competente, svolte le consultazioni di cui all’art.22 della L.R. 10/2010 al fine di 

acquisire il parere dei soggetti competenti in materia ambientale, con Determina Dirigenziale 

n.1689 del 01/08/2017 (allegata alla presente), ha: 

 assoggettato a procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), di cui agli artt. 23 e 

seguenti della L.R. 10/2010, la Variante al R.U. in oggetto per la parte descritta nel Documento 

preliminare come "Proposta di Variante del gruppo A - conciario", sulla base delle valutazioni 

dettagliatamente esplicitate nel rapporto istruttorio; 

 escluso da Valutazione Ambientale Strategica ai sensi del D.Lgs 152/2006 e L.R. 10/2010 la 

Variante al R.U. in oggetto per la parte descritta nel Documento preliminare come "Proposta di 
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Variante del gruppo B - ufficio" e "Proposta di Variante del gruppo C - privati", sulla base 

delle valutazioni esplicitate nel rapporto istruttorio; 

 trasmesso copia del provvedimento con proprio prot. n.37278 del 23/08/2017, acquisito con 

prot. n.21418 del 24/08/2017 del Comune, ai fini dell’opportuna considerazione nell'ambito 

della formazione della proposta in oggetto. 

 

Conseguentemente, con Delibera della Giunta Comunale n.174 del 13/09/2017, l’A.C., in 

considerazione dell'esito della procedura di verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS) di cui sopra, ha integrato l'”Atto di indirizzo” di cui alla Delibera della Giunta 

Comunale n.33 del 02/03/2016, incaricando il Servizio Urbanistica di predisporre gli atti necessari 

all'adozione della Variante al R.U. rinviando la "Proposta di Variante del gruppo A - conciario" 

alla predisposizione di una successiva Variante al R.U., avente per oggetto anche trasformazioni 

che comportino impegno di suolo non edificato all’esterno del perimetro del territorio 

urbanizzato, che sono subordinate al previo parere favorevole della conferenza di copianificazione 

di cui all'art.25 della L.R. 65/2014. 

 

Ai sensi delle deliberazioni della Giunta Comunale n.33 del 02/03/2016, n.13 del 25/01/2017 e 

n.174 del 13/09/2017, l'Ufficio di Piano e SIT ha istruito e contro-dedotto dal punto di vista 

tecnico tutte le proposte di variante al Regolamento Urbanistico pervenute, in base ai suddetti 

indirizzi, raccogliendole e organizzandole secondo due gruppi: 

 "Proposta di Variante del gruppo B - ufficio": predisposta con il concorso dell’UT (Servizi 

Urbanistica, Vincoli e Edilizia del Comune di Fucecchio), in virtù dell’esperienza maturata e 

su segnalazione dei tecnici privati, e contenente proposte di modifiche e integrazioni agli 

elaborati del R.U., al fine di migliorarne la fase prettamente applicativa e attuativa, allineando 

pienamente lo strumento alla L.R. 65/2014 e correggerne gli errori formali; 

 "Proposta di Variante del gruppo C - privati": le 58 proposte di variante al R.U. pervenute, 

entro il periodo prescritto (06/02/2017), da cittadini, attività economiche e altri portatori di 

interessi, compatibili, prioritariamente, con la predisposizione di una Variante configurabile 

come “semplificata” ai sensi dell’art.30 della L.R. 65/2014; 

 

La "Proposta di Variante del gruppo C - privati", che non costituisce rimedio giuridico a tutela 

degli interessi dei proponenti, ma mezzo di collaborazione con l’A.C. per la migliore formazione 

della Variante al R.U. alla luce del principio di massima partecipazione dei cittadini ai 

procedimenti amministrativi sancito dalla L. 241/1990, è stata esaminata nel rispetto dell'interesse 

generale dello strumento della pianificazione urbanistica e della sua tenuta complessiva. 

 

A seguito del lavoro di contro-deduzione tecnica dell'Ufficio di Piano e SIT, la 3° Commissione 

Consiliare Permanente - Lavori Pubblici e Urbanistica riunitasi nelle sedute del 11/10/2017, 

23/10/2017, 26/10/2017 e 28/10/2017, ha esaminato ed espresso parere favorevole complessivo 

alla Variante al Regolamento Urbanistico, al fine dei successivi adempimenti da parte del 

Consiglio Comunale. 

 

Con Delibera del Consiglio Comunale n.52 del 07/11/2017, questa Amministrazione Comunale ha 

adottato gli elaborati costituenti la prima Variante al Regolamento Urbanistico, predisposti 

dall'Ufficio concordemente agli esiti del parere della 3° Commissione Consiliare Permanente - 

Lavori Pubblici e Urbanistica. 
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Premessa 
 
Questa relazione è relativa al documento preliminare della VAS finalizzato alla Verifica di Assog-
gettabilità della Variante n. 1 al Regolamento Urbanistico del comune di Fucecchio. 
 
Gli atti di Pianificazione Urbanistica, in Toscana, sono regolati, in materia di Valutazioni Ambientali, 
dalla LRT n.10 del 12/02/2010 sue modifiche e integrazioni e dalla LRT n.17 del 25/02/2016 “Nor-
me in materia di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto ambientale 
(VIA), di autorizzazione integrata ambientale (AIA) e di autorizzazione unica ambientale (AUA)”. 
 
La Legge Regionale 65/2014 all’articolo 14 (modificato dalla LRT n.17/2016), Disposizioni generali 
per la Valutazione Ambientale Strategica degli atti di governo del territorio e delle relative varianti, 
e in altri articoli successivi, conferma l’impostazione procedurale già regolata dalla “Legge 10” nella 
forma coordinata. 
 
In particolare si cita l’Art. 5 (Ambito di applicazione) comma 3 e quanto contenuto nell’Art. 22 Pro-
cedura di verifica di assoggettabilità. 
 
Il testo coordinato della L.R.T. 10/2010, specifica, in particolare, il ruolo delle varie Autorità che, 
con il Garante della comunicazione, supportano il processo autorizzativo e partecipativo della valu-
tazione, disponendo la separazione di ruoli fra Autorità Competente e Amministrazione Comunale. 
 
L’Autorità Competente è identificata nella Città Metropolitana di Firenze - Direzione Ambiente - Uf-
ficio VIA/VAS. 
 
Questa relazione ha lo scopo principale di supportare all’Autorità Competente nella decisione di 
escludere o assoggettare la variante in oggetto al processo di VAS previa la verifica che la sua at-
tuazione, possa introdurre impatti significativi sull’ambiente e di conseguenza rendere necessaria 
una valutazione quantitativa degli effetti ambientali. In questo dossier si indica quindi una metodo-
logia da adottarsi nel caso che il provvedimento di verifica comporti l’attivazione dell’intero proces-
so di VAS. 
 
Questo documento preliminare della VAS viene messo a disposizione degli Enti delegati alla valu-
tazione della Conformità Urbanistica della variante, alla formulazione di osservazioni e prescrizioni 
e capaci di fornire contributi alla procedura di valutazione. 
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1. LA VARIANTE N.1. AL REGOLAMENTO URBANISTICO 
 

Premessa 
 
In questo capitolo si descrivono gli elementi essenziali costituenti la variante facendo riferimento 
agli elaborati forniti dalla Amministrazione Comunale con le opportune rielaborazioni e sintesi. 
 
Si premette anche la verifica di assoggettabilità a VAS viene applicata alle aree di effettiva, signifi-
cativa trasformazione per modifiche alle previsioni già descritte nel R.U. vigente, per le nuove pre-
visioni che comportano un consumo di suolo, per le modifiche alle destinazioni d’uso che compor-
tano effetti significativi sull’ambiente e norme ad esse associate; le verifiche ambientali non riguar-
dano modeste modifiche ai perimetri dello zoning urbanistico e modifiche alle NTA che non produ-
cono effetti sull’ambiente. 
Inoltre la valutazione non considera i piani attuativi PA28 e PA46, facenti parte dell’elenco delle 
aree in variante, ma già previsti nel R.U. e non modificati dimensionalmente. 
 
La variante si esplica in tre principali gruppi di proposta di modifica così come strutturati dal Servi-
zio Urbanistica comunale: 
 

A. PROPOSTA DI VARIANTE DEL GRUPPO “A” Conciario 

B. PROPOSTA DI VARIANTE DEL GRUPPO “B” Ufficio 

C. PROPOSTA DI VARIANTE DEL GRUPPO “C” Privati 

 
Le valutazioni riguardano con dettaglio di un certo approfondimento le previsioni contenute nel 
gruppo A, con minore dettaglio quelle del gruppo C, non considerano in modo particolare quelle 
del gruppo B in quanto non producono effetti sull’ambiente meritevoli di attenzione. 
 
L’Autorità Competente, a seguito dell’esame dei contenuti della Relazione di Verifica di Assogget-
tabilità a VAS valuterà se sussistono gli elementi per attivare la procedura completa o prescrivere 
gli approfondimenti su alcuni settori oggetto di proposta. 
 

1.1. La pianificazione urbanistica del comune 
 
Di seguito si sintetizza lo stato della pianificazione urbanistica del comune, 
 
1. Con Delibera del Consiglio Comunale n.23 del 15/04/2009, l’Amministrazione Comunale di Fu-

cecchio ha approvato, ai sensi della L.R. 1/2005 “Norme per il governo del territorio”, il Piano 
Strutturale (P.S.); le previsioni del P.S. hanno acquistato efficacia a seguito della pubblicazione 
su BURT n.17 del 29/04/2009. 
 

2. Per dare piena attuazione alle norme sul governo del territorio contenute nella L.R. 1/2005 e al-
le indicazioni del P.S., con Delibera n.16 del 07/04/2014 il Consiglio Comunale ha adottato il 
Regolamento Urbanistico (R.U.) e la contestuale variante di adeguamento al P.S., ai sensi degli 
artt.53 e 55 della L.R. 1/2005. 

 
3. Ai sensi delle disposizioni transitorie per i comuni dotati di R.U. adottato, regolate dalla suben-

trata L.R. 65/2014 “Norme per il governo del territorio” (BURT n.65 del 12/11/2014), con Delibe-
ra del Consiglio Comunale n.22 del 14/05/2015, l’AC ha approvato il R.U. e la contestuale va-
riante di adeguamento al P.S.; lo strumento ha acquistato efficacia a seguito della pubblicazio-
ne su BURT n.28 del 15/07/2015. 
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Figura 1. Inquadramento geografico delle aree di variante. 
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1.2. L’iter procedurale di variante 
 
Con Delibera della Giunta Comunale n.33 del 02/03/2016, l’A.C. ha approvato l’”Atto di indirizzo 
per la formazione della prima variante al R.U. del Comune di Fucecchio” e ha individuato l’iter pro-
cedurale per sua adozione nella variante di tipo semplificato come definita dall’art. 30 della L.R.T. 
65/2014: (“65”) “Varianti semplificate al Piano Strutturale. Varianti semplificate al Piano Operativo 
(Regolamento Urbanistico) e relativo termine di efficacia”. 
 
In particolare l’Art.30 comma 2 della “65” definisce quando le varianti da adottare abbiano discipli-
na semplificata, cioè quando le modifiche da introdurre abbiano per oggetto previsioni interne al 
perimetro del territorio urbanizzato. 
 
Inoltre il Titolo IX, Capo I disciplina le “Disposizioni transitorie e finali” che i comuni possono appli-
care quando abbiano necessità di apportare specifiche Varianti al Piano Strutturale o al Regola-
mento Urbanistico vigenti. 
 
L’Art.224 del Titolo IX “Disposizioni transitorie per l’individuazione del perimetro del territorio urba-
nizzato” precisa che “nelle more della formazione dei nuovi atti di governo del territorio adeguati 
alle disposizioni della Legge Regionale 65/2014, sono da considerare territorio urbanizzato le parti 
di territorio che nel Piano Strutturale vigente, al momento dell’entrata in vigore della legge stessa, 
non sono individuate come aree a esclusiva o prevalente funzione agricola, o, in assenza di tale 
individuazione, le aree a esclusiva o prevalente funzione agricola individuate dal PTC o dal 
PTCM.”. Il P.S e il R.U. vigenti individuano il limite degli insediamenti di cui agli artt.22 e 22bis del 
P.T.C.P., in analogia a quanto definito dall’art.224. 
 
L’art.16 della “65” esclude le varianti semplificate dall’applicazione delle disposizioni procedurali 
comuni di cui al Capo I della Legge; quindi la variante semplificata in esame non richiede l’atto di 
avvio del procedimento. 
 
L’Art. 32 della “65” definisce il “Procedimento per l’adozione e l’approvazione delle varianti sempli-
ficate al piano strutturale e al Piano Operativo”: 
1. Il comune adotta la variante semplificata al Piano Strutturale o al Piano Operativo e pubblica sul 
B.U.R.T. il relativo avviso, dandone contestuale comunicazione alla Regione, alla provincia o alla 
città metropolitana. Gli atti sono resi accessibili sul sito istituzionale del comune. Il responsabile del 
procedimento allega agli atti da adottare una relazione che dà motivatamente atto della riconduci-
bilità della variante alle fattispecie di cui all’articolo 30 e 31, comma 3 della “65”. 
2. Gli interessati possono presentare osservazioni nei trenta giorni successivi alla pubblicazione 
sul B.U.R.T. Le forme e le modalità di informazione e partecipazione dei cittadini sono individuate 
dal comune in ragione dell’entità e dei potenziali effetti delle previsioni oggetto della variante sem-
plificata. 
3. Decorso il termine di cui sopra, la variante è approvata dal comune che controdeduce in ordine 
alle osservazioni pervenute e pubblica il relativo avviso sul B.U.R.T. Qualora non siano pervenute 
osservazioni, la variante diventa efficace a seguito della pubblicazione sul B.U.R.T. dell’avviso che 
ne dà atto. 
4. Il comune invia alla Regione la comunicazione dell’approvazione delle varianti semplificate. 
 

1.3. Il garante dell’informazione e della partecipazione 
 
L’art. 38 della L.R. 65/2014 prevede, per la definizione degli atti di governo del territorio, la nomina 
del Garante dell’informazione e della partecipazione, al fine di assicurare, nelle diverse fasi proce-
durali di formazione dell’atto, l’informazione e la partecipazione dei cittadini e di tutti i soggetti inte-
ressati. A tal fine, con Delibera della Giunta Comunale n.33 del 02/03/2016, è stato designato il 
Garante dell’informazione e della partecipazione (Geom. Teodoro Epifanio). 
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1.4. Le motivazioni della variante formulate dalla Amministrazione Comunale 
 
Al termine di un anno di gestione del primo Regolamento Urbanistico approvato nel 2015, l’A.C. ha 
ritenuto opportuno predisporre una variante manutentiva al R.U. per i seguenti motivi: 
 
1. dare risposta a specifiche esigenze del settore conciario e delle altre attività produttive; 
2. un necessario allineamento alle normative statali e regionali, sulla base di proposte segnalate 

dal Servizio Urbanistica (UT) durante la gestione del R.U. - Correzioni di errori o imprecisioni ri-
levate dall’UT o segnalate dai tecnici privati; 

3. dare risposta a specifiche richieste pervenute da cittadini, attività economiche e altri portatori di 
interessi. 

 
Il Servizio Urbanistica del comune, a seguito delle deliberazioni della Giunta Comunale n.33 del 
02/03/2016 e n.13 del 25/01/2017: 
 

 ha predisposto una proposta di variante semplificata al R.U. per la modifica delle Norme Tecni-
che di Attuazione (NTA), al fine di estendere le aree in cui sia possibile prevedere nuove attività 
appartenenti al ciclo produttivo conciario che prevedano scarichi e/o emissioni in atmosfera, con 
esplicito riferimento a specifici Piani Attuativi (PA) già destinati dal R.U. a uso produttivo, garan-
tendo anche il trasferimento delle funzioni industriali incongrue, senza subordinazione rispetto 
all’attivazione delle aree di atterraggio disposta con le modalità e i tempi di cui all’art.109 delle 
NTA del Regolamento. Conseguentemente è stato modificato il quadro previsionale strategico 
quinquennale, relativamente al dimensionamento dell’edilizia produttiva, prevedendo, per una 
quota dei metri quadri di SUL dell’U.T.O.E. 7, la destinazione d’uso conciaria, prevedendo ade-
guati interventi atti a mitigare l’impatto delle nuove attività manifatturiere rispetto al contesto ur-
banistico; 

 ha predisposto, sulla base delle esperienze maturate nel primo anno di gestione del R.U.  e sul-
la base di segnalazioni dei tecnici privati, una serie correzioni per errori formali, di modifiche 
cartografiche e integrazioni agli elaborati del R.U., al fine di migliorarne la fase applicativa e at-
tuativa, allineando il piano alla normativa regionale; 

 ha preso in esame e istruito n.57 richieste di variante al R.U. pervenute, entro il periodo pre-
scritto (06/02/2017), da cittadini, attività economiche e altri portatori di interessi, compatibili, 
prioritariamente, con la predisposizione di una variante configurabile come “semplificata” ai 
sensi dell’art.30 della “65”. 

 

1.5. Gli elaborati della variante 
 
La variante semplificata al R.U. del Comune di Fucecchio contiene i seguenti elaborati costitutivi: 
 

 Relazione responsabile procedimento; 

 Rapporto del Garante dell’informazione e della partecipazione; 

 Relazione istruttoria; 

 Registro istruttorio; 

 NTA - Testo comparato; 

 Relazione generale - Testo comparato; 

 Schede - Testo comparato; 

 Stralci cartografici di raffronto; 

 La Relazione Geologica di fattibilità; 

 La Relazione di Verifica di Assoggettabilità a VAS. 
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1.6. Verifica preliminare di coerenza 
 
Con riferimento alla documentazione fornita dal proponente, viene valutata la coerenza della va-
riante nei confronti del sistema dei vincoli, del P.I.T. del P.T.C.P. e con gli altri principali piani so-
vraordinati e di pari gerarchia, oltre al rispetto delle disposizioni della “65”. 
 
Beni culturali 
Per quanto riguarda il Vincolo dei Beni Culturali ai sensi della parte II titolo I del D. Lgs. 42/2004 
(già Legge 1089/1939), viene verificato che variante semplificata in oggetto non interessa alcuno 
dei beni culturali suddetti, tutelati ai sensi del decreto. 
 
Beni paesaggistici 
Per quanto riguarda il Vincolo dei Beni Paesaggistici e Ambientali ai sensi della parte III titolo I del 
D.Lgs. 42/2004 (già Legge 1497/1939 e Legge 431/1985), considerando che i temi ad esso riferiti 
fanno parte della disciplina dei beni paesaggistici (elaborato 8B) del P.I.T. con valenza di Piano 
Paesaggistico Regionale, per il comune di Fucecchio sono individuate le seguenti aree vincolate ai 
sensi dell’art.124 del D.Lgs e consistenti in: 
- i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di 

battigia, anche per i territori elevati sui laghi (c.1, lett. b), del D.Lgs. 42/2004- area aggiunta con 
l’implementazione del Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico); 

- i fiumi, i torrenti, i corsi d’acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di 
legge sulle acque e impianti elettrici, approvato con Regio Decreto 11 dicembre 1933, n.1775, e 
le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna (c.1, lett. c), del 
D.Lgs. 42/2004); 

- i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi (c.1, 
lett. f), del D.Lgs. 42/2004 - area aggiunta con l’implementazione del Piano di Indirizzo Territo-
riale con valenza di Piano Paesaggistico); 

- i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, o quelli sot-
toposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall’art.2, commi 2 e 6, del D.Lgs. 18 maggio 
2001, n.227 (c.1, lett. g), del D.Lgs. 42/2004); 

- le zone umide incluse nell’elenco previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 
1976, n.448 (c.1, lett. i), del D.Lgs. 42/2004 - area aggiunta con l’implementazione del Piano di 
Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico). 

 
La variante interessa alcune aree tutelate per legge, in particolare all’Art. 142 c.1 lett. g) del D.Lgs. 
42/2004, così come perimetrate dal piano regionale. 
 
P.I.T. a valenza di Piano Paesaggistico 
In relazione alla disposizioni del P.I.T. premesso che: 

 il primo Regolamento Urbanistico di Fucecchio è stato adottato in data antecedente a quella di 
adozione del piano regionale, 

 di conseguenza il suo iter di approvazione si è svolto in regime di salvaguardia,  

 è stato definitivamente approvato nel rispetto dei contenuti e delle prescrizioni della disciplina 
del Piano Paesaggistico, 

la variante in oggetto rispetta i contenuti e le prescrizioni del P.I.T. con valenza di Piano Paesaggi-
stico ed interessa indirettamente alcune aree tutelate per legge ai sensi dell’art.142 c.1 lett. g) del 
D.Lgs. 42/2004, non correttamente perimetrate dal suddetto Piano regionale, così come risulta dal-
la documentazione in possesso dell’AC. Pertanto, a seguito dell’adozione, la variante in oggetto, 
per le parti del territorio interessate dalle aree tutelate per legge (art. 142 c.1 lett. g) del Codice), ai 
sensi del comma 3 dell’art.20 della Disciplina del P.I.T. e secondo quanto previsto dall’art.21, do-
vrà seguire la procedura di adeguamento. 
 
P.T.C.P. 
In relazione alle disposizioni del P.T.C. della Provincia di Firenze non si rilevano in generale dif-
formità fra i contenuti degli elaborati della variante, le NTA ad essa associate e la normativa sovra-
comunale. 
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PGRA Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni 
Con riferimento alla documentazione fornita dal proponente si evidenzia come la variante sia coe-
rente con Piano Gestione Rischio Alluvioni dell'Autorità di Bacino Fiume Arno approvato con deli-
bera del Comitato Istituzionale n. 235 del 3 marzo 2016. 
 
Pianificazione comunale di settore 
La variante risulta coerente con seguenti altri piani  

 Piano Comunale di Classificazione Acustica (P.C.C.A.); 

 Indirizzi di programmazione commerciale in sede fissa; 

 Programma Integrato per la Rivitalizzazione della rete distributiva commerciale (P.I.R.) e “Cen-
tro Commerciale Naturale” (C.C.N.); 

 Zonizzazione Pubblici Esercizi; 

 Piano del commercio su aree pubbliche; 

 Pianta organica delle farmacie; 

 Piano di zonizzazione delle scuole materne ed elementari e piano del trasporto scolastico; 

 Servizio di protezione civile; 

 Piano comunale di settore in materia di Radiocomunicazione. 
 
Piano Strutturale e Regolamento Urbanistico vigenti 
La variante proposta non determina modifiche al Piano Strutturale, in quanto rientra nel dimensio-
namento dello stesso e non prevede nuove previsioni in aree esterne al territorio urbanizzato. 
La variante comporta modifiche alle NTA del R.U. per gli articoli 94, 109 e 111 relativamente alla 
PROPOSTA DI VARIANTE DEL GRUPPO “A” Conciario, un più generale allineamento normativo 
agli aggiornamenti della L.R. 65/2014 e s.m.i. relativamente alla PROPOSTA DI VARIANTE DEL 
GRUPPO “B” Ufficio e modifiche cartografiche. Modifiche alle schede normative e di indirizzo pro-
gettuale per effetto delle modifiche ai perimetri delle previsioni già vigenti, delle nuove previsioni e 
per le modifiche alle destinazioni d’uso. 
Gli elaborati della variante semplificata costituiscono adeguamento di dettaglio degli elaborati del 
R.U. In caso di incongruenze o di non perfetta corrispondenza tra le elaborazioni cartografiche e/o 
le disposizioni normative riferite a medesimi temi, prevalgono quelle contenute nella variante. 
 

1.7. Proposta di variante del gruppo “A” conciario 
 
1.7.1. Sintesi della proposta di variante 
 
Questo insieme di proposte è ritenuto di maggiore sensibilità in relazione agli aspetti ambientali. 
 
Ai sensi della Deliberazione n.33 del 02/03/2016 della Giunta Comunale, nella volontà di risponde-
re a specifiche esigenze del settore conciario, compreso il trasferimento delle funzioni industriali 
conciarie di Via delle Confina - Via A. Mariotti, l’AC ha ritenuto opportuno predisporre specifica va-
riante al RU al fine di estendere le aree in cui sia possibile prevedere nuove attività appartenenti al 
ciclo produttivo conciario che prevedano scarichi e/o emissioni in atmosfera, garantendo anche il 
trasferimento delle funzioni industriali incongrue presenti, senza subordinazione rispetto 
all’attivazione delle aree di atterraggio disposta con le modalità e i tempi di cui all’art.109 delle NTA 
del Regolamento. 
 
Per questo strategico settore economico la variante prevede: 
 
1. il cambio di destinazione d’uso per i piani attuativi PA55, PA57, PA58 e PAQC30 da produttivo 

a produttivo conciario; 
2. la modifica degli articoli 94, 109 e 111; 
3. la modifica della Relazione generale e quadro previsionale strategico quinquennale; 
4. la modifica delle Schede normative e di indirizzo progetto dei PA55, PA57, PA58 e PAQC30. 
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Nelle tabelle delle pagine seguenti si evidenziano le modifiche ai tre articoli delle NTA. 
 
1.7.2. Le modifiche alle NTA 
 

Art. 94 VIGENTE Art. 94 MODIFICATO 

ART.94 – "D1" - TESSUTO PRODUTTIVO CON-
SOLIDATO 
1. Comprende aree completamente edificate costi-
tuite da edifici e spazi pertinenziali destinati ad atti-
vità artigianali e/o industriali, con un rapporto preva-
lentemente saturo fra volumi edificati e area. 
2. Tutti gli interventi debbono prevedere l'adegua-
mento tecnologico e funzionale delle strutture esi-
stenti, la riqualificazione urbanistica delle aree, fa-
vorendo interventi di razionalizzazione delle opere 
d'infrastrutturazione, la sistemazione degli accessi 
alla viabilità primaria e la sistemazione delle aree a 
verde o a parcheggio. 
3. Fatte salve le ulteriori limitazioni previste dalla 
disciplina delle funzioni di cui al Titolo I, Capo 3 del-
le presenti norme, nelle zone D1 sono ammesse le 
seguenti destinazioni d'uso: 
a) industriale e artigianale; 
b) direzionale; 
c) di servizio; 
d) commerciale all'ingrosso e depositi. 
4. Le destinazioni di cui al comma 3, lettere b) e c), 
funzionali all'esercizio delle attività 
produttive, sono ammesse fino ad un massimo del 
30% della Sul del complesso degli edifici di ogni 
singola unità produttiva. 
5. In tutte le zone D1 è vietato l’insediamento, an-
che in sostituzione di attività preesistenti, di nuove 
attività appartenenti al ciclo produttivo conciario che 
prevedano scarichi e/o emissioni in atmosfera. Det-
te attività possono essere insediate esclusivamente 
nell’isolato 
compreso tra Viale Cristoforo Colombo, Via del 
Puntone e la circonvallazione S.P. 11. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
6. E' altresì ammessa per ogni lotto una sola unità 
abitativa per la custodia e la vigilanza delle aziende, 
di dimensione non superiore a 60 mq. di Sul. Suc-

ART.94 – "D1" - TESSUTO PRODUTTIVO CON-
SOLIDATO 
1. Comprende aree completamente edificate costi-
tuite da edifici e spazi pertinenziali destinati ad atti-
vità artigianali e/o industriali, con un rapporto preva-
lentemente saturo fra volumi edificati e area. 
2. Tutti gli interventi debbono prevedere l'adegua-
mento tecnologico e funzionale delle strutture esi-
stenti, la riqualificazione urbanistica delle aree, fa-
vorendo interventi di razionalizzazione delle opere 
d'infrastrutturazione, la sistemazione degli accessi 
alla viabilità primaria e la sistemazione delle aree a 
verde o a parcheggio. 
3. Fatte salve le ulteriori limitazioni previste dalla 
disciplina delle funzioni di cui al Titolo I, Capo 3 del-
le presenti norme, nelle zone D1 sono ammesse le 
seguenti destinazioni d'uso: 
a) industriale e artigianale; 
b) direzionale; 
c) di servizio; 
d) commerciale all'ingrosso e depositi. 
4. Le destinazioni di cui al comma 3, lettere b) e c), 
funzionali all'esercizio delle attività 
produttive, sono ammesse fino ad un massimo del 
30% della Sul del complesso degli edifici di ogni 
singola unità produttiva. 
5. In tutte le zone D1 è vietato l’insediamento, 
anche in sostituzione di attività preesistenti, di 
nuove attività appartenenti al ciclo produttivo 
conciario che prevedano scarichi e/o emissioni 
in atmosfera. Dette attività possono essere in-
sediate esclusivamente nelle aree comprese tra 
Viale Cristoforo Colombo, Via del Puntone e la 
Circonvallazione S.P. 11 e in quelle attestanti su 
Via del Puntone; sono incluse le aree destinate 
al trasferimento, nel medio-lungo termine, delle 
attività produttive conciarie esistenti nel com-
parto di Via delle Confina-Via Mariotti-Via del 
Ronzinello e delle residue attività del ciclo con-
ciario esistenti nel comparto di Via del Colletto-
re, individuate dal presente R.U.C. nei PA57 e 
58, nonché, indicando gli opportuni elementi di 
compatibilizzazione e mitigazione, quelle sotto-
poste ai PA55 e PAQC30. Gli interventi edifica-
tori diretti finalizzati all’eventuale destinazione 
conciaria del PAQC30 dovranno prevedere, pre-
vio specifico atto d’obbligo, tutte le misure di 
adeguamento infrastrutturale, mitigazione e ab-
battimento degli impatti che risulteranno neces-
sarie per la sostenibilità e il benessere insedia-
tivo. 
 
 
6. E' altresì ammessa per ogni lotto una sola unità 
abitativa per la custodia e la vigilanza delle aziende, 
di dimensione non superiore a 60 mq. di Sul. Suc-
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Art. 94 VIGENTE Art. 94 MODIFICATO 

cessivi interventi di frazionamento delle unità im-
mobiliari non potranno comportare alcun aumento 
dell’unità abitativa per il custode, che dovrà restare 
unitaria. 
7. Il cambio di destinazione d'uso è ammesso se-
condo le modalità di cui al Titolo I, Capo 3. 
8. In tali zone il R.U.C. si attua mediante interventi 
diretti. 
9. Su tutti gli edifici esistenti non classificati e con-
formi alle destinazioni di zona sono ammessi tutti gli 
interventi sul patrimonio edilizio esistente fino alla 
sostituzione edilizia, ed interventi di ampliamento di 
ciascuna unità immobiliare fino al massimo del 20% 
della SUL esistente o legittimata alla data di entrata 
in vigore del presente R.U.C., comunque non oltre i 
parametri insediativi massimi di cui al comma suc-
cessivo. 
10. Sono inoltre ammessi interventi di ristrutturazio-
ne urbanistica e nuova edificazione nel rispetto dei 
seguenti parametri: 
a) Sul max ≤ Sf dell'insediamento; 
b) Rc max = 55%; 
c) H max = 10 ml; 
d) Distanza minima dalle strade = 10,00 ml. 
11. Le eventuali tettoie, che coprono aree di deposi-
to di materie prime, semilavorati o prodotti finiti, do-
ve sono localizzati impianti fissi, o comunque che 
intrattengono un ruolo permanente nel processo 
produttivo, devono essere considerate a tutti gli ef-
fetti Superficie coperta di cui occorre tener conto 
nel computo dei suddetti parametri. 
12. Dall'altezza massima ammissibile sono esclusi i 
volumi tecnici che per comprovate necessità tecno-
logiche debbono superarla. 
13. Per gli edifici o le unità immobiliari destinate ad 
uso diverso da quelli ammessi, fin quando perman-
ga tale destinazione esistente, sono ammessi inter-
venti fino alla ristrutturazione edilizia, limitatamente 
alle opere di cui all’art. 62 comma 1 e comma 2 lett. 
d) delle presenti norme. 

cessivi interventi di frazionamento delle unità im-
mobiliari non potranno comportare alcun aumento 
dell’unità abitativa per il custode, che dovrà restare 
unitaria. 
7. Il cambio di destinazione d'uso è ammesso se-
condo le modalità di cui al Titolo I, Capo 3. 
8. In tali zone il R.U.C. si attua mediante interventi 
diretti. 
9. Su tutti gli edifici esistenti non classificati e con-
formi alle destinazioni di zona sono ammessi tutti gli 
interventi sul patrimonio edilizio esistente fino alla 
sostituzione edilizia, ed interventi di ampliamento di 
ciascuna unità immobiliare fino al massimo del 20% 
della SUL esistente o legittimata alla data di entrata 
in vigore del presente R.U.C., comunque non oltre i 
parametri insediativi massimi di cui al comma suc-
cessivo. 
10. Sono inoltre ammessi interventi di ristrutturazio-
ne urbanistica e nuova edificazione nel rispetto dei 
seguenti parametri: 
a) Sul max ≤ Sf dell'insediamento; 
b) Rc max = 55%; 
c) H max = 10 ml; 
d) Distanza minima dalle strade = 10,00 ml. 
11. Le eventuali tettoie, che coprono aree di deposi-
to di materie prime, semilavorati o prodotti finiti, do-
ve sono localizzati impianti fissi, o comunque che 
intrattengono un ruolo permanente nel processo 
produttivo, devono essere considerate a tutti gli ef-
fetti Superficie coperta di cui occorre tener conto 
nel computo dei suddetti parametri. 
12. Dall'altezza massima ammissibile sono esclusi i 
volumi tecnici che per comprovate necessità tecno-
logiche debbono superarla. 
13. Per gli edifici o le unità immobiliari destinate ad 
uso diverso da quelli ammessi, fin quando perman-
ga tale destinazione esistente, sono ammessi inter-
venti fino alla ristrutturazione edilizia, limitatamente 
alle opere di cui all’art. 62 comma 1 e comma 2 lett. 
d) delle presenti norme. 

 
 

Art. 109 VIGENTE Art. 109 MODIFICATO 

ART. 109 – AREE PRODUTTIVE STRATEGICHE 
1. Al fine di dare avvio al procedimento per la rea-
lizzazione dell’obiettivo strategico del P.S., da con-
cretizzarsi mediante il trasferimento, nel medio-
lungo termine, delle attività produttive conciarie esi-
stenti nel comparto di Via delle Confina-Via Mariotti-
Via del Ronzinello e delle residue attività del ciclo 
conciario esistenti nel comparto di Via del Colletto-
re, il R.U.C. individua le relative aree di atterraggio 
da mettere a disposizione per i nuovi insediamenti 
produttivi e detta la disciplina per la riqualificazione 
delle relative aree dismesse. 
2. Il raggiungimento degli obiettivi di cui al comma 
1, è subordinato alla conclusione di apposito accor-
do di pianificazione, secondo quanto previsto dal 
Capo I della L.R. n.1/2005, ai fini del coordinamento 
degli strumenti della pianificazione territoriale regio-

ART. 109 – AREE PRODUTTIVE STRATEGICHE 
1. Al fine di dare avvio al procedimento per la rea-
lizzazione dell’obiettivo strategico del P.S., da con-
cretizzarsi mediante il trasferimento, nel medio-
lungo termine, delle attività produttive conciarie esi-
stenti nel comparto di Via delle Confina-Via Mariotti-
Via del Ronzinello e delle residue attività del ciclo 
conciario esistenti nel comparto di Via del Colletto-
re, il R.U.C. individua le relative aree di atterraggio 
da mettere a disposizione per i nuovi insediamenti 
produttivi e detta la disciplina per la riqualificazione 
delle relative aree dismesse. 
2. l raggiungimento degli obiettivi di cui al 
comma 1 è assicurato anche dai Piani Attuativi 
di atterraggio di cui all'art.94 comma 5, da de-
stinare, non esclusivamente, a tale scopo e su-
bordinato, per le aree di cui al comma 3 lett. a), 
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Art. 109 VIGENTE Art. 109 MODIFICATO 

nale e provinciale (P.I.T. e P.T.C.P.) con il Piano 
Strutturale, per la definizione o variazione conte-
stuale dei medesimi. 
3. Il raggiungimento dell’obiettivo di cui al comma 1 
è altresì subordinato alla modifica del Piano di Ba-
cino del Fiume Arno Stralcio "Riduzione Rischio 
Idraulico", secondo le procedure di approvazione 
delle varianti cartografiche relative alle aree di tipo 
B previste dal medesimo Piano. 
4. Fermo restando quanto previsto dal Titolo VII 
delle presenti norme, il raggiungimento degli obiet-
tivi di cui al comma 1, è subordinato all’esito di spe-
cifica procedura di verifica di assoggettabilità a 
V.I.A. 
5. Nelle more della conclusione e approvazione 
dell'accordo di pianificazione, nonché della modifica 
di cui al comma 3, il R.U.C.: 
a) individua per il trasferimento di un primo nucleo 
delle attività produttive di Via delle Confina - Via A. 
Mariotti, le aree comprese tra Via del Puntone, S.P. 
n.11 Circonvallazione di Fucecchio e argine circon-
dariale di Ponte a Cappiano. Tale individuazione 
non ha per sua natura valore localizzativo, nè carat-
teristiche di vincolo espropriativo; 
b) disciplina le Aree produttive residuali di Via delle 
Confina - Via A. Mariotti al successivo art. 111 delle 
presenti norme; 
c) individua le aree di Via del Collettore tra quelle 
connotate da condizioni di degrado fisico e/o socio-
economico, per le quali sono ammessi interventi di 
sostituzione edilizia o di ristrutturazione urbanistica, 
previa approvazione di un Piano Attuativo, secondo 
le prescrizioni dimensionali, tipologiche e funzionali 
contenute nelle Schede normative di cui all'elabora-
to B.4.2 del R.U.C., cui si rimanda. 

alla conclusione di apposito accordo di pianifi-
cazione secondo quanto previsto dal Titolo III 
Capo I della L.R. 65/2014 e s.m.i., alla modifica 
degli strumenti predisposti nell'ambito della 
pianificazione di bacino (P.A.I. e P.G.R.A.) e 
all’esito di specifica procedura di verifica di as-
soggettabilità a V.I.A. 
 
 
 
 
 
 
 
 
3. Nelle more della conclusione e approvazione 
dell'accordo di pianificazione, nonché della modifica 
di cui al comma 2, il R.U.C.: 
a) individua i Comparti di atterraggio di cui 
all'art.94 comma 5; 
b) individua per il trasferimento di un primo nucleo 
delle attività produttive di Via delle Confina - Via A. 
Mariotti, le aree comprese tra Via del Puntone, S.P. 
n.11 Circonvallazione di Fucecchio e argine circon-
dariale di Ponte a Cappiano. Tale individuazione 
non ha per sua natura valore localizzativo, nè carat-
teristiche di vincolo espropriativo; 
c) disciplina le Aree produttive residuali di Via delle 
Confina - Via A. Mariotti al successivo art. 111 delle 
presenti norme; 
d) individua le aree di Via del Collettore tra quelle 
connotate da condizioni di degrado fisico e/o socio-
economico, per le quali sono ammessi interventi di 
sostituzione edilizia o di ristrutturazione urbanistica, 
previa approvazione di un Piano Attuativo, secondo 
le prescrizioni dimensionali, tipologiche e funzionali 
contenute nelle Schede normative di cui all'elabora-
to B.4.2 del R.U.C., cui si rimanda. 

 
Art.11 VIGENTE Art.111 MODIFICATO 

ART.111 – “R1” - AREE PRODUTTIVE RESI-
DUALI DI VIA DELLE CONFINA - VIA 
A.MARIOTTI 
1. Sono aree completamente edificate costituite da 
edifici e spazi pertinenziali destinati ad attività indu-
striali conciarie, con un rapporto prevalentemente 
saturo fra volumi edificati e area. Il Piano Strutturale 
dispone il trasferimento delle funzioni industriali 
conciarie di Via delle Confina-Via Mariotti, mediante 
il potenziamento del nucleo produttivo conciario 
presente a Ponte a Cappiano (UTOE 7 - Mezzopia-
no) gia funzionalmente connesso con il sistema del-
la depurazione del Distretto industriale del cuoio. 
2. Il trasferimento delle funzioni industriali di cui al 
primo comma è subordinato all’attivazione delle re-
lative aree di atterraggio, disposta con le modalità 
ed i tempi di cui all’art. 109. 
 
3. Le presenti aree, all’attuazione dei citati trasferi-
menti, si qualificano di rigenerazione urbana, e sa-

ART.111 – “R1” - AREE PRODUTTIVE RESI-
DUALI DI VIA DELLE CONFINA - VIA 
A.MARIOTTI 
1. Sono aree completamente edificate costituite da 
edifici e spazi pertinenziali destinati ad attività indu-
striali conciarie, con un rapporto prevalentemente 
saturo fra volumi edificati e area. Il Piano Strutturale 
dispone il trasferimento delle funzioni industriali 
conciarie di Via delle Confina-Via Mariotti, mediante 
il potenziamento del nucleo produttivo conciario 
presente a Ponte a Cappiano (UTOE 7 - Mezzopia-
no) gia funzionalmente connesso con il sistema del-
la depurazione del Distretto industriale del cuoio. 
2. Il trasferimento delle funzioni industriali di cui al 
primo comma è assicurato dai Comparti di atter-
raggio di cui all'art.94 comma 5, anche a tale 
scopo destinati e dall’attivazione delle aree di 
atterraggio di cui all’art.109. 
3. Le presenti aree, all’attuazione dei citati trasferi-
menti, si qualificano di rigenerazione urbana, e sa-
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ranno soggette alle procedure previste dall’art. 74 
quinquies della L.R. 1/2005. 
4. Nelle more degli adempimenti di cui ai precedenti 
commi, a tutte le aziende esistenti si applicano le 
disposizioni del presente articolo, le quali regolano 
in via transitoria le destinazioni d’uso ammesse e le 
modalità di intervento sul patrimonio edilizio esi-
stente 5. Fatte salve le ulteriori limitazioni previste 
dalla disciplina delle funzioni di cui Titolo I Capo 3 
delle presenti norme, nelle zone R1 sono ammes-
se, oltre alle categorie industriale e artigianale con-
ciarie, se già esistenti, le seguenti destinazioni d'u-
so: 
a) direzionale; 
b) di servizio; 
c) commerciale all'ingrosso e depositi. 
6. Il cambio di destinazione d'uso è ammesso se-
condo le modalità di cui al Titolo I, Capo 3 delle 
presenti norme. 
7. Sono altresì consentite le attività pubbliche o di 
interesse pubblico. 
8. In tali zone il R.U.C. si attua mediante interventi 
diretti. 
9. Sono ammessi sul patrimonio edilizio esistente 
tutti gli interventi fino alla ristrutturazione edilizia, 
con esclusione della demolizione con totale rico-
struzione. 
10. Sono altresì ammessi interventi di sostituzione 
edilizia solo se finalizzati alle nuove destinazioni 
ammesse di cui alle lettere a), b) e c) del preceden-
te comma 5, nel rispetto degli standards previsti per 
le specifiche destinazioni e nei limiti dei seguenti 
parametri: 
a) Sul max ≤ 80% della Sf dell'insediamento; 
b) Rc max = 40%; 
c) H max = 7,50 ml.; 
d) Distanza minima dalle strade = 10,00 ml. 

ranno soggette alle procedure previste dall’art. 74 
quinquies della L.R. 1/2005. 
4. Nelle more degli adempimenti di cui ai precedenti 
commi, a tutte le aziende esistenti si applicano le 
disposizioni del presente articolo, le quali regolano 
in via transitoria le destinazioni d’uso ammesse e le 
modalità di intervento sul patrimonio edilizio esi-
stente 5. Fatte salve le ulteriori limitazioni previste 
dalla disciplina delle funzioni di cui Titolo I Capo 3 
delle presenti norme, nelle zone R1 sono ammes-
se, oltre alle categorie industriale e artigianale con-
ciarie, se già esistenti, le seguenti destinazioni d'u-
so: 
a) direzionale; 
b) di servizio; 
c) commerciale all'ingrosso e depositi. 
6. Il cambio di destinazione d'uso è ammesso se-
condo le modalità di cui al Titolo I, Capo 3 delle 
presenti norme. 
7. Sono altresì consentite le attività pubbliche o di 
interesse pubblico. 
8. In tali zone il R.U.C. si attua mediante interventi 
diretti. 
9. Sono ammessi sul patrimonio edilizio esistente 
tutti gli interventi fino alla ristrutturazione edilizia, 
con esclusione della demolizione con totale rico-
struzione. 
10. Sono altresì ammessi interventi di sostituzione 
edilizia solo se finalizzati alle nuove destinazioni 
ammesse di cui alle lettere a), b) e c) del preceden-
te comma 5, nel rispetto degli standards previsti per 
le specifiche destinazioni e nei limiti dei seguenti 
parametri: 
a) Sul max ≤ 80% della Sf dell'insediamento; 
b) Rc max = 40%; 
c) H max = 7,50 ml.; 
d) Distanza minima dalle strade = 10,00 ml. 

 
 
Altre modifiche al contesto normativo riguardano i seguenti punti: 
 
1. Alla Relazione generale e quadro previsionale strategico quinquennale del medesimo: 
a. alla tabella 4 - Previsioni edilizia produttiva 1° Regolamento Urbanistico, riga 7* - Mezzopiano, 

inserire, in una nuova colonna relativa al dimensionamento proprio della variante, la quantità “-
10.730” (di cui mq 8.390 PA55 + mq 1.800 PA57 + mq 540 PA58 vigente); 

b. alla tabella 4 - Previsioni edilizia produttiva 1° Regolamento Urbanistico, riga 7** - Mezzopiano, 
inserire, in una nuova colonna relativa al dimensionamento proprio della variante, la quantità 
“10.730” (di cui mq 8.390 PA55 + mq 1.800 PA57 + mq 540 PA58 vigente); 

 
2. Alla Scheda normativa e di indirizzo progetto alle Disposizioni e modalità di attuazione dei 
PA55, 57 e 58, specificando che: “Il Piano Attuativo potrà prevedere anche attività appartenenti al 
ciclo produttivo conciario che prevedano scarichi e/o emissioni in atmosfera.”; 
 
3. Alla scheda normativa e di indirizzo progetto alle Disposizioni e modalità di attuazione del 
PA55, specificando che: “Sono dovute, a carico del soggetto attuatore, tutte le misure di mitigazio-
ne e abbattimento degli impatti che risulteranno necessarie per la sostenibilità e il benessere inse-
diativo.”. 
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1.7.3. Le motivazioni della variante settore conciario 
 
Uno degli obiettivi strategici del Piano Strutturale è il trasferimento di attività produttive inserite in 
un contesto caratterizzato anche dalla presenza di insediamenti residenziali e attività commerciali 
in settori del territorio comunale più consoni alle attività con particolare riferimento a quelle concia-
rie. 
 
In particolare nelle NTA è prevista una procedura che favorisce e incentiva il trasferimento nel me-
dio - lungo termine delle attività conciarie dai due siti produttivi di Via delle Confina - Via Mariotti - 
Via del Ronzinello e Via del Collettore al sito produttivo di Ponte a Cappiano. 
 
Con questa procedura si otterrebbe il potenziamento del nucleo produttivo conciario presente a 
Ponte a Cappiano (UTOE 7 - Mezzopiano), già funzionalmente connesso con il sistema della de-
purazione del Distretto industriale del cuoio, riducendo la pressione determinata dalle attività pro-
duttive “pesanti” incongrue su un sistema non strutturato ad accoglierle e sugli insediamenti resi-
denziali. 
 
Il Regolamento Urbanistico vigente, nella sua fase di adozione dell’aprile 2014, individuava le aree 
di atterraggio (Aree produttive strategiche) e dettava la disciplina per la riqualificazione delle re-
lative aree dismesse; il conseguimento dell’obbiettivo era subordinato alla conclusione di un appo-
sito accordo di pianificazione (L.R.T. 1/2005), ai fini del coordinamento degli strumenti della pianifi-
cazione territoriale regionale e provinciale con il P.S. 
 
Questa previsione è stata successivamente stralciata dal piano a seguito dell’accoglimento delle 
significative osservazioni formulate da Provincia di Firenze, Genio Civile e Autorità di Bacino del 
Fiume Arno: l’area è stata ritenuta fragile per gli aspetti di rischio idraulico e vulnerabilità della fal-
da, meritevole inoltre di tutela ambientale e paesaggistica. A questa area non venivano comunque 
attribuiti indici urbanistici. 
 
Le problematiche legate alla valenza naturalistica dell'area, messe in evidenza dagli osservanti e 
la contestuale necessità di garantire comunque la conformità tra la disciplina delle trasformazioni 
degli assetti insediativi propria del R.U. e gli indirizzi e obiettivi del P.S., hanno indotto l'AC a rive-
dere l'art.109 delle NTA del R.U. adottato, subordinando il raggiungimento dei suddetti obiettivi 
all'esito di specifica procedura di verifica di assoggettabilità a VIA, rimovendo ogni specifica indivi-
duazione grafica delle aree di atterraggio in oggetto, fermo restando, per le “Aree produttive resi-
duali di Via delle Confina - Via A. Mariotti” di cui all’art.111, la disciplina per la riqualificazione delle 
aree dismesse e la previsione, nel lungo termine, per cui “Il trasferimento delle funzioni industriali 
(…) è subordinato all’attivazione delle relative aree di atterraggio, disposta con le modalità ed i 
tempi di cui all’art.109”.  
 
Le NTA del RU approvato prevedono inoltre, all’art.94, che “In tutte le zone D1 è vietato 
l’insediamento, anche in sostituzione di attività preesistenti, di nuove attività appartenenti al ciclo 
produttivo conciario che prevedano scarichi e/o emissioni in atmosfera. Dette attività possono es-
sere insediate esclusivamente nell’isolato compreso tra Viale Cristoforo Colombo, Via del Puntone 
e la Circonvallazione S.P. 11”. 
 
Nel medio termine l’amministrazione si vede quindi obbligata, nell’eventuale potenziamento 
dell’area produttiva di Ponte a Cappiano, per le attività conciarie, esclusivamente alle aree com-
prese tra Viale Cristoforo Colombo, Via del Puntone e la Circonvallazione S.P. 11, caratterizzate 
da un rapporto prevalentemente saturo fra volumi edificati e area. 
 
Il P.S. prevede, per il Sistema Produttivo, la realizzazione di 198.340 mq. di SUL, dei quali 23.340 
come residuo di PRG da confermare, 115.000 di nuova edilizia non conciaria e 60.000 di nuova 
edilizia conciaria. 
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Il Regolamento Urbanistico vigente, attua solo una parte del P.S., e relativamente all'UTOE 7 - 
Mezzopiano prevede la realizzazione di 35.130 mq. di Sul, dei quali 3.360 come residuo di PRG da 
confermare e 31.770 di nuova edilizia non conciaria. Non è prevista nuova edilizia conciaria. 
 
Ora l’Amministrazione Comunale di Fucecchio ritiene che, tra Piani Attuativi con destinazione d'u-
so produttiva previsti dal R.U. e ricadenti nell'UTOE 7, taluni siano idonei a potenziare il nucleo 
produttivo conciario presente a Ponte a Cappiano: in definitiva i piani attuativi PA55, PA57, PA58, 
PAQC30 (quest’ultimo approvato con Delibera di CC n.16 del 28/02/2003, convenzionato in data 
08/04/2004, dotato di opere di urbanizzazione primaria, ed escluso dal computo del quadro previ-
sionale strategico quinquennale). Questi PA sono localizzati tutti all’esterno del comparto delimita-
to dal Viale Cristoforo Colombo, Via del Puntone e la Circonvallazione S.P. 11 di cui sopra. 
 
La proposta di variante quindi riguarda la possibilità di modificare la destinazione da produttiva a 
produttiva conciaria dei suddetti Piani Attuativi, modificando l’area destinata dal vigente R.U. ad 
accogliere queste attività di significativo impatto sull’ambiente. Da questa esigenza derivano le 
modifiche alle NTA descritte in precedenza. 
 

1.8. Proposta di variante del gruppo “B” Ufficio 
 
La proposta di variante formulata dall’ufficio urbanistica comunale riguarda essenzialmente il con-
testo normativo e modifiche cartografiche che non comportano, secondo gli scriventi, la necessità 
di una puntuale verifica di assoggettabilità a VAS. Si rende necessario d’altra parte considerare le 
relazioni fra le più significative aree di variante e i perimetri definitivi delle casse di laminazione per 
la riduzione del rischio idraulico. 
 

1.9. Proposta di variante del gruppo “C” privati 
 
La proposta di variante del gruppo C fa riferimento e fornisce risposte a numerose osservazioni 
formulate da soggetti privati nel 2015 e 2016 nell’ambito della ipotesi di Variante semplificata - ai 
sensi dell’art.30 della L.R. 65/2014 e riguardanti prevalentemente richieste di nuova edificazione o 
modifica delle potenzialità edificatorie con destinazione residenziale, subordinatamente produttivo, 
anche conciario. Fra queste ultime, alcune significative proposte riguardante il PAQC30 e PA58. 
Una proposta riguarda un nuovo intervento residenziale in un lotto anni addietro sede di un distri-
butore di benzina, l’area è in fase di caratterizzazione ambientale ai fini di una eventuale bonifica. 
 

1.10. Le principali osservazioni al Regolamento Urbanistico formulate da privati 
 
Si sintetizzano le principali osservazioni che hanno riguardato le previsioni oggetto di valutazione 
specifica nel comparto di Ponte a Cappiano, oltre alla previsione che comporta la bonifica dei ter-
reni. 
 
 
PAQC30 - Piani attuativi realizzati; D2 - Tessuto produttivo consolidato unitario 
 
N.6 Legale rappresentante della Lavorazione Conciaria S.I.R.I.O. srl 
N.7 Legale rappresentante della Taddei Roberto srl 
 
N.8 Presidente del Consorzio Conciatori di Fucecchio. 11/08/2015 
Premesso che “il Consorzio (...) è costituito da piccole e medie aziende che nella loro totalità ope-
rano nel settore conciario svolgendo per intero od in parte il ciclo lavorativo dalla materia prima al 
prodotto finito; cha all’interno dell’Associazione è emersa la necessità per alcune di esse di au-
mentare la propria attività sia ampliando le strutture esistenti, che realizzandone di nuove; che nel 
Comune di Fucecchio non vi sono attualmente altre aree conciarie al di fuori di quella esistente 
oramai da anni satura e che alcuni soci hanno costruito nuovi insediamenti nei comuni limitrofi; che 
nell’area compresa tra viale Colombo, via del Castellare e il Depuratore Consortile di Ponte a Cap-



Variante N.1 al Regolamento Urbanistico del Comune di Fucecchio 
VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VAS 

 

D.R.E.Am. Italia - 2017 Pagina - 14 

 

piano, è presente una zona classificata nel vigente Regolamento Urbanistico come D2 - Tessuto 
produttivo consolidato unitario, nella quale sono ammesse destinazioni d’uso industriali, artigianali, 
direzionali, di servizio e commerciali con esclusione di qualsiasi attività appartenente al ciclo pro-
duttivo conciario”, per quanto sopra “chiede che la norma del vigente strumento urbanistico che 
regola la zona in questione venga modificata in maniera tale da consentire anche attività di tipo 
conciario”. 
 
 
PA58 
 
N9 Conceria Dallas Spa 
Premesso che “deve realizzare un impianto di rifinizione pelli con tecnologie all’avanguardia e 
macchinari di nuova generazione; che il PA58 così come approvato (...) non è utilizzabile in quanto 
la superficie coperta è troppo limitata; che per realizzare i progetti produttivi di questa azienda con-
ciaria occorre che il PA58 sia modificato ricavando una superficie edificabile di almeno Mq 3.400, 
per avere una superficie utile lorda di almeno Mq. 1.700 coperti con un’altezza massima di mt 6; 
che tali aree sono localizzate di fronte al Ns. attuale stabilimento e, quindi, utili logisticamente per 
lo sviluppo dell’azienda”, richiede la modifica della Scheda Progetto PA58 come segue: Sup.fond. 
(Sf) mq 3.400 anziché mq 2.350; Sup.ut.lorda (Sul) mq 1.700 anziché mq 540; Dest.d’uso: produt-
tivo mq 1.700 anziché mq 540; Rapp.cop. (Rc)/Sup.cop. (Sc) 50% anziché 30%; Altezza massima 
(Hmax) ml 6 anziché ml 5; Parcheggi pubblici mq 1.000 anziché mq 2.000; Verde attrezza-
to/privato mq 200 anziché mq 0. 
 
 
F3 - Attrezzature ad uso pubblico di interesse generale - Distributori di carburante 
 
N.12 Comproprietario con Nacher Lluch Fatima 
Premesso che sull’area in oggetto “era presente un Impianto Distribuzione Carburanti regolarmen-
te autorizzato con Autorizzazioni nn. (...). Con SCIA prot. 0014023 del 03.06.2015, tuttora valida 
ed efficace, i sottoscritti, a nome della Ditta EREDI ULIVIERI di Nacher Lluch Manuel & C. S.a.s., 
sono in corso opere finalizzate alla completa rimozione delle strutture fuori terra ed entro terra fa-
centi parte dell’Impianto, compresa la esecuzione delle opere di bonifica, il tutto per la dismissione 
dello stesso”, per tutto quanto sopra gli osservanti propongono “l’inserimento dell’area in “Zona 
Residenziale B - LOTTO LIBERO” con attribuzione di una Sul pari a mq. 300,00 oltre accessorie, 
ed altezza massima di ml. 8,00 per la costruzione di edificio trifamiliare di civile abitazione.” 
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2. SINTESI DELLE PREVISIONI IN VARIANTE OGGETTO DI VALUTAZIONE 
 
La tabella seguente rappresenta un primo documento di analisi redatto dai valutatori sulla base 
delle informazioni fornite dal Servizio Urbanistica del Comune; si indicano per le previsioni oggetto 
di valutazione e ad esse si associano i dati quantitativi in termini di superfici, alloggi e numero si 
residenti stabili insediabili. 
 
Tabella 1 - Sintesi e dati quantitativi delle previsioni. Variante n. 1 al R.U. 

LOTTO U.T.O.E. Destinazione attuale 

Regolamento Urbanistico 2015

Sup. Terr. 

ST

Sup. Fond. 

SF

SUL Alloggi Residenti Sup. Terr. 

ST

Sup. Fond. 

SF

SUL Alloggi Residenti Stato Tipo

N. mq. mq. mq. N. N. mq. mq. mq. N. N.

L06 U.T.O.E. 2 Residenziale/Commerciale 2.747 2.425 600 4 10 Sostituito Libero conv.

L09 U.T.O.E. 2 Residenziale 470 469 200 2 5 Sostituito Libero

L06A U.T.O.E. 2 Residenziale 1.582 1.515 300 2 5 Modificato Libero conv.

L06B U.T.O.E. 2 Residenziale 950 910 300 2 5 Modificato Libero conv.

L09 U.T.O.E. 2 Residenziale 470 469 250 2 5 Modificato Libero conv.

L52 U.T.O.E. 10 1.377 1.344 150 1 3 Nuovo Libero

L53 U.T.O.E. 10 7.571 7.950 450 3 8 Nuovo Libero conv.

L54 U.T.O.E. 10 2.376 1.050 250 2 5 Nuovo Libero conv.

L55 U.T.O.E. 11 728 800 150 1 3 Nuovo Libero

L56 U.T.O.E. 13 940 895 250 2 5 Nuovo Libero

3.217 2.894 800 6 15 15.994 14.933 2.100 15 39

PA1 U.T.O.E. 1 Residenziale 1.060 1.060 480 3 8 1.100 0 0 0 0 Modificato PA

PA2 U.T.O.E. 1 Residenziale 2.650 2.775 2.675 750 5 13 Modificato PA

PA12 U.T.O.E. 2 Residenziale 485 485 485 350 3 7 Modificato PA

PA18 U.T.O.E. 2 Residenziale 11.100 3.500 1.850 12 31 11.100 5.360 1.850 16 40 Modificato PA

PA26 U.T.O.E. 2 Residenziale 17.500 6.900 4.100 27 68 17.820 7.790 4.100 39 98 Modificato PA

PA27 U.T.O.E. 2 Residenziale 6.350 3.000 960 6 16 6.350 3.000 1.060 7 19 Modificato PA

PA39 U.T.O.E. 4 Commerciale - Direzionale 2.850 2.450 1.200 2.294 1.894 1.200 Modificato PA

PA44 U.T.O.E. 6 Residenziale 10.550 1.000 800 5 12 10.550 1.000 1.200 8 20 Modificato PA

PA55 U.T.O.E. 7 Produttivo 15.650 12.450 8.390 15.650 12.450 8.390 Modificato PA

PA56 U.T.O.E. 7 Produttivo 34.150 10.250 7.900 34.150 10.250 8.080 Modificato PA

PA57 U.T.O.E. 7 Produttivo 4.150 3.400 1.800 4.150 3.400 1.800 Modificato PA

PA58 U.T.O.E. 7 Produttivo 4.600 2.350 540 4.600 2.850 1.100 Modificato PA

PA88 U.T.O.E. 13 8.390 8.390 500 3 8 Nuovo PA

PA89 U.T.O.E. 6 1.028 1.028 150 1 3 Nuovo PA

PAQC30 U.T.O.E. 7 Produttivo PA approvato 2004 37.628 21.636 10.600 37.628 21.636 10.600 Modificato PAQC

PAQC30 U.T.O.E. 7 Produttivo da PRG 41.700 21.300 10.600

Variazioni S.Ter. Variazioni SUL

148.723 67.996 38.620 53 135 158.070 82.208 41.130 82 208 9.347 2.510

49.695 15.460 8.190 53 135 59.598 29.728 9.960 82 208 9.903 1.770

Totale PA Produttivo non Conc. 96.178 50.086 29.230 34.150 10.250 8.080 -62.028 -21.150

62.028 40.336 21.890 62.028 21.890

2.850 2.450 1.200 2.294 1.894 1.200 -556 0

52.912 18.354 8.990 59 150 53.182 23.204 10.160 84 212 270 1.170

22.410 21.457 1.900 13 35 22.410 1.900

52.912 18.354 8.990 59 150 75.592 44.661 12.060 97 247 22.680 3.070

96.178 50.086 29.230 96.178 50.586 29.970 0 740

96.178 50.086 29.230 96.178 50.586 29.970 0 740

2.850 2.450 1.200 2.294 1.894 1.200 -556 0

22.124 3.810

LOTTO U.T.O.E. Destinazione attuale Sup. Terr. 

ST

Sup. Fond. 

SF

SUL Alloggi Residenti Sup. Terr. 

ST

Sup. Fond. 

SF

SUL Alloggi Residenti Alloggi Residenti

N. mq. mq. mq. N. N. mq. mq. mq. n. n. n. n.

52.912 18.354 8.990 59 150 75.592 44.661 12.060 97 247 38 97

96.178 50.086 29.230 96.178 50.586 29.970

2.850 2.450 1.200 2.294 1.894 1.200

151.940 70.890 39.420 59 150 174.064 97.141 43.230 97 247 22.124 Sup. Terr.

70.890 97.141 26.251 Sup.Fond.

39.420 43.230 3.810 SUL

VARIAZIONI

Totale superficie fondiaria

Totale SUL

STATO ATTUALE STATO DI VARIANTE

VARIAZIONI

Totale Comm. Direzionale

Regolamento Urbanistico Vigente

Totale Produttivo modificato

Totale Produttivo

Totale Residenziale nuovo

Totale Comm. Dir. modificato

Totale Produttivo nuovo

Totale aree trasformate

Totale Residenziale

Totale Produttivo

Totale modiche superfici

Totale Residenziale/Commerciale

Totale Lotti liberi

Totale Piani attuativi

Totale PA Residenziale

Totale PA Comm. Dir.

Totale Residenziale modificato

Totale PA Produttivo Conc.
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3. IL RAPPORTO AMBIENTALE 
 

3.1. I contenuti 
 
Il processo di VAS contiene i Rapporto Ambientale, secondo una generale impostazione metodo-
logica, già utilizzata in occasione della VAS del primo Regolamento Urbanistico, si esplica nelle 
seguenti fasi di studio e indagine: 
 
 L’inquadramento normativo e procedurale, 

 La descrizione degli elementi di pianificazione (il progetto), 

 La gestione del processo partecipativo - informativo, 

 La verifica delle coerenze interne ed esterne, 

 Il Rapporto Ambientale (RA). 

Il Rapporto Ambientale descrive: 

 Il Quadro conoscitivo dell’ambiente, 

 I documenti di sintesi ambientale (Carta delle Relazioni con l’Ambiente), 
 La procedura di Valutazione degli Effetti Ambientali (VEA), 
 Le misure di mitigazioni finalizzate alla sostenibilità delle previsioni. 

 
La definizione del quadro conoscitivo dell’ambiente e del territorio, funzionale alla valutazione e 
che va a costituire parte integrante del Rapporto Ambientale, si è basato sui contenuti degli e studi 
disponibili e rilievi diretti sul territorio condotti nei mesi di aprile e maggio 2017. 
 
Le principali fonti di informazione: 
 
- Annuario dei dati ambientali ARPAT2016 Provincia di Pisa. 
- Annuario dei dati ambientali ARPAT2016 Provincia di Firenze. 
- Analisi Ambientale del Distretto - Conciario Toscano - Scheda – Analisi settoriale 2016. Comita-

to EMAS Distretto Conciario S. Croce sull’Arno. 
- Analisi Ambientale del Distretto - Conciario Toscano – 10 Schede – 2010. Comitato EMAS Di-

stretto Conciario S. Croce sull’Arno. 
- Il Rapporto di Sostenibilità del Distretto Conciario di Santa Croce sull’Arno – Progetto COOPE-

RATE 2008. Scuola Superiore Sant'Anna, Associazione Conciatori, Consorzio Conciatori di 
Ponte ad Egola, ASSA (Associazione Lavorazioni Conto Terzi), Provincia di Pisa. 

- Provincia di Pisa campagna indicativa di rilevamento di qualità dell’aria con mezzo mobile n° 1 
presso Castelfranco di Sotto – Via Usciana 6 marzo 2015 – 5 marzo 2016. Area Vasta Toscana 
Costa – Settore “Centro Regionale per la Tutela della Qualità dell’Aria” A.R.P.A.T. 2016. 
http://www.arpat.toscana.it/documentazione/report/campagna-di-rilevamento-della-qualita-
dellaria-con-mezzo-mobile-a-castelfranco-di-sotto-pi-anni-2015-2016. 

- Provincia di Pisa campagne di rilevamento indicative Con mezzo mobile n° 3. Area Vasta To-
scana Costa – Settore “Centro Regionale per la Tutela della Qualità dell’Aria” A.R.P.A.T. 2015 
http://www.arpat.toscana.it/documentazione/report/campagna-di-rilevamento-della-qualita-dell-
aria-con-mezzo-mobile-nel-comprensorio-del-cuoio-anni-2014-2015 

- Osservatorio Nazionale Distretti Italiani II Rapporto 2011. 
- Consorzio Cuoiodepur. 

http://www.consorzioconciatori.it/wp-content/uploads/2014/06/distrettoConciario.pdf 
- Depuratore Aquarno (http://www.depuratoreaquarno.it/) 
- Rapporto annuale sui rifiuti in Toscana ex art. 15 comma 2ter LR 25/98 Il Ciclo dei Rifiuti Spe-

ciali in Toscana. Agenzia Regionale Recupero Risorse (ARRR) 2013. 
 
 

http://www.arpat.toscana.it/documentazione/report/campagna-di-rilevamento-della-qualita-dellaria-con-mezzo-mobile-a-castelfranco-di-sotto-pi-anni-2015-2016
http://www.arpat.toscana.it/documentazione/report/campagna-di-rilevamento-della-qualita-dellaria-con-mezzo-mobile-a-castelfranco-di-sotto-pi-anni-2015-2016
http://www.arpat.toscana.it/documentazione/report/campagna-di-rilevamento-della-qualita-dell-aria-con-mezzo-mobile-nel-comprensorio-del-cuoio-anni-2014-2015
http://www.arpat.toscana.it/documentazione/report/campagna-di-rilevamento-della-qualita-dell-aria-con-mezzo-mobile-nel-comprensorio-del-cuoio-anni-2014-2015
http://www.depuratoreaquarno.it/


Variante N.1 al Regolamento Urbanistico del Comune di Fucecchio 
VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VAS 

 

D.R.E.Am. Italia - 2017 Pagina - 17 

 

3.2. Gli ambiti di studio e indagine 
 
In generale la valutazione delle interazioni fra Previsioni Urbanistiche e territorio è essenzialmente 
legata alla tipologia di intervento, alle dimensioni, al numero di soggetti coinvolti, alla localizzazione 
geografica e morfologica, alle relazioni di distanza e interferenza per la compartecipazione all’uso 
di risorse e servizi. 
 
Il Rapporto Ambientale della VAS considera le seguenti componenti ambientali evidenziando quel-
le che secondo gli scriventi possono essere potenzialmente e significativamente interessate dalla 
variante proposta. 
 
 
Tabella 2 - Le componenti ambientali. 

COMPONENTI FISICHE COMPONENTI ANTROPICHE 

ASPETTI GEOLOGICI E IDROGEOLOGICI ASPETTI SOCIALI 

ASPETTI AGROFORESTALI 
E VEGETAZIONALI 

ASPETTI ECONOMICI 

ACQUE SUPERFICIALI PIANI E PROGRAMMI 

ACQUE PROFONDE VINCOLI TERRITORIALI 

ATMOSFERA - CLIMA 
EMERGENZE STORICHE, CULTURALI 

E ARCHIETTONICHE 

EMERGENZE AMBIENTALI 
RISORSE NATURALI 

USO DEL SUOLO 

PAESAGGIO SERVIZI 

ESTETICA DEI LUOGHI INFRASTRUTTURE 

FAUNA – ECOSISTEMI CRITICITÀ DEL TERRITORIO 

 
Lo scopo principale di questa fase è quello di individuare le principali problematiche connesse con 
l’attuazione delle previsioni, valutando, di massima, l’entità delle modificazioni e individuando le 
misure idonee a rendere sostenibili gli interventi e adeguando di conseguenza le norme della va-
riante. 
 
Le aree di previsione della Variante n. 1 al R.U. sono diffuse su tutto il territorio e interessano sia la 
parte collinare che quella di fondovalle, pur rientrando, quelle per le quali si verificano le modifiche 
significative, all’interno delle aree già urbanizzate. In questa relazione di verifica di assoggettabilità 
a VAS gli approfondimenti riguardano l’area di Ponte a Cappiano che è interessata da previsioni 
produttive di tipo conciario, si ritiene quindi sufficiente per la definizione dello stato dell’ambiente 
riferirsi al testo contenuto nel Rapporto Ambientale della VAS del primo Regolamento Urbanistico. 
 
Premesso che nell’ambito di questa verifica di assoggettabilità a VAS si considera il Quadro Cono-
scitivo del primo Regolamento Urbanistico, considerata la necessità di un maggiore approfondi-
mento sulle problematiche dell’area produttiva di Ponte a Cappiano, si integrano le informazioni di 
base con i contenuti dei seguenti documenti allegati a questo dossier: 
 
Allegato 1 - Analisi Ambientale del Distretto Conciario 
 
Allegato 2 – Qualità dell’aria 
 
Allegato 3 – Qualità delle acque superficiali e sotterranee 
 
Allegato 4 - Documentazione fotografica delle aree di variante (previsioni settore produttivo) 
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3.3. Dati demografici 
 
Nella tabella seguente l’andamento della popolazione e composizione delle famiglie dal 2002 al 
2016 (al 31 dicembre di ogni anno). 
 
Tabella 3 - Andamento della popolazione. Fonte: URBISTAT 2017. 

Anno Popolazione 
Variariazione % su 

anno prec. 
Famiglie Componenti medi 

 N. % N. N. 

     

2002 21.368 + 1,00 7.708 2,77 

2003 21.621 + 1,18 8.043 2,69 

2004 21.912 + 1,35 8.543 2,56 

2005 22.081 + 0,77 8.421 2,62 

2006 22.297 + 0,98 8.503 2,62 

2007 22.668 + 1,66 8.743 2,59 

2008 23.182 + 2,27 9.000 2,58 

2009 23.340 + 0,68 9.053 2,58 

2010 23.496 + 0,67 9.075 2,59 

2011 22.800 - 2,96 9.096 2,51 

2012 23.161 + 1,58 8.995 2,57 

2013 23.515 + 1,53 9.043 2,60 

2014 23.731 + 0,92 9.103 2,61 

2015 23.618 - 0,48 9.164 2,57 

2016 23.403 - 0,91 NN NN 

 
Il Comune di Fucecchio comprende un capoluogo e sei frazioni (Galleno, Massarella, Pinete, 
Querce, S. Pierino e Torre). La popolazione totale al 31/12/2016 è di 23.403 abitanti di cui il 73% 
vive nel capoluogo. La frazione più popolata è S. Pierino con il 10% dei residenti.  
 
Dal 1965 la popolazione è cresciuta rapidamente fino al 1979, dopodichè è rimasta stabile fino agli 
inizi degli anni '90. Dal 1994 si è verificata una nuova crescita, dovuta principalmente al fenomeno 
immigratorio da altri paesi. Dal 2014 al 2016, tuttavia, la popolazione è diminuita di 328 unità. 
 
La percentuale dei cittadini stranieri risulta in aumento nel corso del tempo: dal 4,1% del 2000 - 
con meno di 900 abitanti - al 17,6% del 2016 con 4.304 stranieri residenti.  
Nel 2016 i cittadini stranieri provengono prevalentemente dalla Cina (44%), dall'Albania (20%), dal 
Marocco (9%), dal Senegal (7%) e dalla Romania (6%).  
Rispetto all'anno 2000, i cittadini stranieri che sono aumentati in misura maggiore sono cinesi 
(rapporto 1/7,06), senegalesi (rapporto 1/4,84) e marocchini (rapporto 1/4,02). 
 
La crescita della popolazione è dovuta prevalentemente alla presenza di cittadini stranieri, non so-
lo adulti ma anche nuovi nati. 
 
La maggiore concentrazione di individui nella popolazione totale si ha nella fascia di età compresa 
tra 15 e 65 anni. La percentuale più alta è compresa tra 29 e 50 anni che rappresenta infatti la po-
polazione in età lavorativa. Notevole contributo, anche in questo caso, è dovuto agli stranieri che 
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sono in genere giovani e in piena età lavorativa. L'età media dei cittadini stranieri è infatti di 32 an-
ni contro i 47 degli italiani. 
 
Per il secondo anno consecutivo il numero dei residenti nel Comune di Fucecchio diminuisce. Nel 
corso del 2016, secondo i dati diffusi dai servizi demografici del Comune, il numero di cittadini re-
sidenti è passato da 23.618 a 23.403 con una riduzione di 215 unità. La decrescita è dovuta prin-
cipalmente ad una minore presenza di residenti stranieri che sono passati da 4304 a 4115. 
 
Il segno meno si registra sia nel saldo naturale, con 188 nati e 236 morti, sia nel saldo migratorio 
con 871 nuovi iscritti all’anagrafe a fronte di 1038 persone che hanno abbandonato il territorio co-
munale. Quest’ultimo dato, in assoluto molto significativo, è dovuto non soltanto ai trasferimenti in 
altri comuni o in altre nazioni (669 persone) ma anche all’impegno dell’amministrazione comunale 
sul controllo delle residenze che ha portato nel corso del 2016 alla cancellazione per irreperibilità o 
per violazione dell’art 7. DPR 223/89 (rinnovo dichiarazione dimora abituale) di 369 persone. 
 
In assoluto quindi la diminuzione del numero di residenti è dovuta soprattutto al saldo migratorio 
degli stranieri che ha fatto registrare un “pesante” meno 253. 
Il numero delle famiglie sul territorio comunale è di 9.171, di queste 1392 hanno almeno un cittadi-
no straniero al proprio interno. 
 
Il totale degli stranieri sulla popolazione complessiva, in termini percentuali, nel corso del 2016 è 
passato dal 18,22% al 17,58%. La comunità più numerosa è sempre quella cinese con 1829 resi-
denti, seguita da quella albanese con 816, da quella marocchina con 382, da quella senegalese 
con 276, poi quella romena con 236, quella georgiana con 115 e via via tutte le altre. In totale sono 
60 le nazioni rappresentante sul territorio comunale con cittadini provenienti da tutti i continenti ad 
eccezione dell’Oceania. 
 

3.4. Attività economiche 
 
Nelle tabelle delle pagine seguenti si riportano i dati essenziali sulle attività presenti nel territorio. In 
particolare si evidenziano le attività impegnate nella fabbricazione e commercializzazione degli ar-
ticoli in pelle. Fra queste 35 sono di tipo conciario. 
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Tabella 1 - Attività economiche e produttive generali 4° trimestre 2016 (Fonte comune di Fucecchio e Camera di Commercio). 

 

Sede U.L. con sede in 
PV 

1.a U.L. con sede 
F.PV 

Altre U.L. con sede 
F.PV 

TOTALE 

Settore  Attive Attive Attive Attive Attive 

A Agricoltura, silvicoltura pesca 152 10 3 - 165 

B Estrazione di minerali da cave e miniere 1 - - - 1 

C Attività manifatturiere 625 61 27 7 720 

D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condiz... 1 - 1 2 4 

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione d... 4 2 2 - 8 

F Costruzioni 308 13 11 - 332 

 
DETTAGLIO COMMERCIO AL DETTAGLIO 288 40 18 11 357 

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di aut... 616 69 49 12 746 

H Trasporto e magazzinaggio  66 6 8 5 85 

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione  106 19 11 1 137 

J Servizi di informazione e comunicazione 58 4 6 - 68 

K Attività finanziarie e assicurative 38 4 6 7 55 

L Attività immobiliari 167 4 1 - 172 

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 58 5 4 - 67 

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imp... 56 3 3 1 63 

P Istruzione 5 2 1 1 9 

Q Sanità e assistenza sociale   8 3 - - 11 

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diver... 19 8 3 - 30 

S Altre attività di servizi 103 7 5 1 116 

X Imprese non classificate 2 0 5 2 9 

Totale generale 2.393 220 146 39 2.798 
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Tabella 2 - Localizzazioni attività Artigiane 4° trimestre 2016 (Fonte comune di Fucecchio e Camera di Commercio). 

 

Sede Artigiana U.L. Artigiana Altre U.L. TOTALE 

Settore Divisione Registrate di cui 
attive 

Registrate di cui 
attive 

Registrate di cui 
attive 

Registrate di cui 
attive 

A Agricoltura, silvicoltu-
ra pesca 

A 01 Coltivazioni agricole e produzione di prodotti animali, c... 2 2 - - 1 1 3 3 

A 02 Silvicoltura ed utilizzo di aree forestali 4 4 - - - - 4 4 

A 03 Pesca e acquacoltura 1 1 - - - - 1 1 

A Agricoltura, silvicoltura pesca Total 7 7 - - 1 1 8 8 

C Attività manifatturiere 

C 10 Industrie alimentari 9 9 1 1 2 2 12 12 

C 13 Industrie tessili 4 4 - - - - 4 4 

C 14 Confezione di articoli di abbigliamento; confezione di ar... 35 35 - - - - 35 35 

C 15 Fabbricazione di articoli in pelle e simili 207 205 1 1 1 1 209 207 

C 16 Industria del legno e dei prodotti in legno e sughero (es... 8 8 - - 1 1 9 9 

C 17 Fabbricazione di carta e di prodotti di carta 2 2 - - - - 2 2 

C 18 Stampa e riproduzione di supporti registrati 3 3 - - - - 3 3 

C 22 Fabbricazione di articoli in gomma e materie plastiche 1 1 - - - - 1 1 

C 23 Fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di miner.. 2 2 - - - - 2 2 

C 25 Fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari ... 15 15 - - 1 1 16 16 

C 28 Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature nca 5 5 - - - - 5 5 

C 31 Fabbricazione di mobili 4 4 - - - - 4 4 

C 32 Altre industrie manifatturiere 6 6 1 1 - - 7 7 

C 33 Riparazione, manutenzione ed installazione di macchine ed... 6 6 - - - - 6 6 

C Attività manifatturiere Total 307 305 3 3 5 5 315 313 

D Fornitura di energia 
elettrica, gas, vapore e 
aria condiz... 

D 35 Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condiz... - - - - 1 1 1 1 

D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condiz... Total - - - - 1 1 1 1 

E Fornitura di acqua; 
reti fognarie, attività di 
gestione d... 

E 37 Gestione delle reti fognarie 1 1 - - - - 1 1 

E 38 Attività di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiu... 1 1 - - - - 1 1 

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione d... Total 2 2 - - - - 2 2 

F Costruzioni 

F 41 Costruzione di edifici 28 26 - - - - 28 26 

F 42 Ingegneria civile 1 1 1 1 - - 2 2 

F 43 Lavori di costruzione specializzati 169 169 3 3 6 6 178 178 

F Costruzioni Total 198 196 4 4 6 6 208 206 



Variante N.1 al Regolamento Urbanistico del Comune di Fucecchio 
VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VAS 

 

D.R.E.Am. Italia - 2017 Pagina - 72 

 

che al di fuori dello stretto perimetro privato degli edifici industriali e nelle aree pubbliche si adottino 
misure e si realizzino opere di miglioramento estetico – paesaggistico, in definitiva meno cemento, 
non solo qualche aiuola, non solo qualche siepe verde. 
 
Tecnologie impiantistiche: da questo punto di vista, nel corso delle indagini, si è verificata una forte 
attenzione del settore alla continua ricerca e sperimentazione di soluzioni tecnologiche produttive 
innovative. Questa “spinta” deriva anche dalla necessità di mantenersi a livelli competitivi apprez-
zabili in un contesto economico difficile per il quale la produzione di qualità è l’unica arma vincente 
per confrontarsi con la concorrenza dei mercati (ora non più) emergenti. Le tecnologie dovranno, 
secondo gli scriventi, considerare quanto di cui al punto successivo. 
 
Qualità dell’ambiente, emissioni in atmosfera, immissioni di reflui e produzioni di rifiuti speciali: 
l’ambiente è ”aggredito” da questi fattori inquinanti, il rispetto dei parametri di legge non è sufficien-
te in quanto poi occorre considerare gli effetti cumulativi, determinati da decine di attività e dal traf-
fico veicolare ad esse connesso. In ambito di piano attuativo si dovranno quindi individuare sistemi 
innovativi di riduzione dei reflui da depurare, riduzione, riciclo e trasformazione dei rifiuti speciali, 
riduzione delle emissioni, in particolare del solfuro di idrogeno, regolamentazione del sistema dei 
trasporti. 
Nella zona di Santa Croce sull’Arno, nell’ambito delle aree servite dal Consorzio Cuoiodepur, si 
sperimentano soluzioni per l’abbattimento dell’H2S, così anche nell’area Geotermica Toscana. Il 
piano attuativo dovrà quindi prevedere più soluzioni tecnologiche e impiantistiche da valutarsi per il 
conseguimento dell’obiettivo di qualità prefissato. 
 
Per quanto riguarda le altre aree di previsione i progetti degli interventi di qualsiasi dimensione do-
vranno prevedere all’interno dei loro elaborati le misure compensative già indicate in sede di primo 
R.U. e sulla base dei risultati degli studi specialistici, motivando nella Relazione di Progetto 
l’eventuale impossibilità o non utilità, o incompatibilità riferita alla loro realizzazione. 
 
 



Variante N.1 al Regolamento Urbanistico del Comune di Fucecchio 
VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VAS 

 

D.R.E.Am. Italia - 2017 Pagina - 73 

 

8. CONSIDERAZIONI IN MERITO ALLA ASSOGGETTABILITÀ A VAS DELLA VARIANTE N.1 
 
Secondo lo schema di Allegato 1 della L.R.T. 10/2010: Criteri per la verifica di assoggettabilità (a 
VAS) di piani e programmi occorre definire gli aspetti descritti nella tabella seguente. 
 
Tabella 11 - Criteri per la verifica di assoggettabilità a VAS. 

1. Caratteristiche del piano o programma, tenendo 
conto in particolare, dei seguenti elementi: 

CONSIDERAZIONI 

 • in quale misura il piano o programma stabilisce un 
quadro di riferimento per progetti ed altre attività, o 
per quanto riguarda l’ubicazione, la natura, le dimen-
sioni e le condizioni operative o attraverso la riparti-
zione delle risorse; 

Il progetto è da ritenersi strategico per dare risposte 
certe in tempi ragionevoli a settori economici locali 
impegnati nelle attività produttive e produttive concia-
rie. 
Il progetto interessa ambiti di sviluppo residenziale 
significativi ma già contemplati nel R.U. vigente. 
Il progetto interessa nuovi ambiti di sviluppo residen-
ziale, non contemplati nel R.U. vigente, previsti nel 
P.S. e di modesta incidenza sull’ambiente. 

 • in quale misura il piano o programma influenza altri 
piani o programmi, inclusi quelli gerarchicamente or-
dinati; 

Il progetto interessa altre previsioni in ambito produt-
tivo. Risulta coerente con la pianificazione sovraordi-
nata. Necessità di opere e iniziative di mitigazione. 

 • la pertinenza del piano o programma per 
l’integrazione delle considerazioni ambientali, in par-
ticolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile; 

Il progetto, nella forma mitigata, è da ritenersi soste-
nibile. 

 • problemi ambientali relativi al piano o programma; 

Il quadro di riferimento ambientale individua i settori e 
gli elementi potenzialmente interessati dalle opere, 
sia positivamente che negativamente non indivi-
duando condizionamenti o limiti alla sua attuazione. 

 • la rilevanza del piano o programma per l’attuazione 
della normativa comunitaria nel settore dell’ambiente 
(ad es. piani e programmi connessi alla gestione dei 
rifiuti o alla protezione delle acque); 

La variante non ha rilevanza per l’attuazione della 
normativa comunitaria in campo ambientale 

2. Caratteristiche degli impatti e delle aree che pos-
sono essere interessate, tenendo conto in particolare, 
dei seguenti elementi: 

CONSIDERAZIONI 

 probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli im-
patti; 

Sono stati individuati qualitativamente gli impatti posi-
tivi negativi, permanenti e transitori. Gli impatti nega-
tivi sono riferibili alle attività produttive principalmente 
nei confronti della qualità dell’aria e per un significati-
vo consumo di suolo peraltro già previsto dagli stru-
menti urbanistici vigenti. 

 carattere cumulativo degli impatti; 
Possono verificarsi impatti complessi ma non da 
considerarsi non mitigabili, anche se  a costi signifi-
cativi da parte privata. 

 natura transfrontaliera degli impatti; nessuna relazione. 

  rischi per la salute umana o per l’ambiente (ad es. in 
caso di incidenti); 

Per quanto riguarda il settore produttivo i rischi rien-
trano nella casistica dei lavori edili, tecnologici e in-
frastrutturali di significativo impegno e in termini sicu-
rezza e fonti localizzate di inquinamento, riconducibili 
ad una specialistica progettazione ingegneristica. 
Per il settore residenziale i rischi sono contenuti e 
controllabili. 

 entità ed estensione nello spazio degli impatti (area 
geografica e popolazione potenzialmente interessate) 

Per le previsioni produttive si prevedono impatti ne-
gativi, sia in fase di cantiere che a regime, apprezza-
bili in una fascia di territorio di 500 m. centrato sulla 
singola area di previsione. 

 valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere 
interessata a causa: 

Può verificarsi un incremento della vulnerabilità del 
territorio. La criticità è superabile in fase di piano at-
tuativo, realizzazione di opere adeguate, progetta-
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1. Caratteristiche del piano o programma, tenendo 
conto in particolare, dei seguenti elementi: 

CONSIDERAZIONI 

zione specialistica e adozione di misure di mitigazio-
ne. 

- - delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio 
culturale; 

L’area non presenta emergenze storiche, architetto-
niche e culturali rilevanti. 

- - del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei 
valori limite; 

Per il settore produttivo possono essere modificati in 
negativo i livelli i qualità ambientale, potrebbero es-
sere superati e valori limite che possano introdurre 
danni alla salute. La criticità è superabile in fase di 
piano attuativo, realizzazione di opere adeguate, 
progettazione specialistica e adozione di misure di 
mitigazione. 

- - dell’utilizzo intensivo del suolo; 

L’utilizzo di nuovo suolo è significativo, per le previ-
sioni produttive in un ambito già interessato da opere 
di urbanizzazione industriali, per quelle residenziali si 
tratta di interventi in buona parte già inseriti in conte-
sti urbanizzati o ad essi marginali. 

 • impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti 
a livello nazionale, comunitario o internazionale. 

Non vi sono relazioni con aree di pregio e vincolate 
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CONCLUSIONI 
 
In questa Relazione di Verifica di Assoggettabilità a VAS della “Variante n. 1 al Regolamento Ur-
banistico del comune di Fucecchio si sono descritti i caratteri principali del territorio interessato ed 
espresse considerazioni in merito alla fattibilità delle opere previste e delle loro ripercussioni 
sull’ambiente, indicando le possibili misure idonee rendere le previsioni sostenibili. 
 
I dati e le informazioni potranno essere utili all’Autorità Competente per l’espressione del giudizio 
di assoggettabilità. 
 
La procedura di valutazione era già stata strutturata in modo tale da poter essere ripercorsa per 
soddisfare le eventuali richieste di approfondimento; nella tabella seguente si riassumono i gradi di 
ammissibilità della variante nei confronti delle principali componenti ambientali. 
 
Tabella 12 - Bilancio prestazionale complessivo riferito alla proposte di Variante n.1 al primo Rego-
lamento Urbanistico. 

SERVIZIO/COMPONENTE AMMISSIBILE 
NON 

AMMISSIBILE 

AMMISSIBILE 

CON RISERVA 

TUTELA DEL PAESAGGIO - ESTETICA   X 

TUTELA DELLE RISORSE   X 

PROMOZIONE DELLO SVILUPPO X   

OFFERTA DEI SERVIZI ESSENZIALI X   

APPROVVIGIONAMENTO IDRICO   X 

DEPURAZIONE DELLE ACQUE   X 

QUALITÀ DELL’ARIA   X 

DIFESA IDROGEOLOGICA X   

DIFESA IDRAULICA X  
 

GESTIONE DEI RIFIUTI X   

DISPONIBILITÀ ENERGETICA   X 

MOBILITÀ X   

 
 
Pistoia 25 maggio 2017 

 
Il Coordinatore della valutazione 

Dott. Leonardo Moretti 
Ordine Geologi della Toscana n.312 

 
    Documento firmato digitalmente 
 

 
 
 

 

 



 



 

 

Comune di Fucecchio 

(Città Metropolitana di Firenze) 
 

 

I° VARIANTE AL RU 

 
 
 
 
 

 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

 
 

Documento preliminare – VAS 

 

 

ALLEGATO 1 

 

Analisi Ambientale del Distretto Conciario 

 

 

 



Variante N.1 al Regolamento Urbanistico del Comune di Fucecchio 
VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VAS – ALLEGATO 1 Analisi Ambientale del Distretto Conciario 

 

D.R.E.Am. Italia - 2017 I 

 
 

SOMMARIO 
 
 

1. AMBITI DI STUDIO E METODOLOGIA...................................................................................... 1 
 
2. INQUADRAMENTO DEL DISTRETTO CONCIARIO .................................................................. 3 
 
3. FASI COMUNI AL PROCESSO PRODUTTIVO NELLA CONCIA DELLA PELLE E DEL 
CUOIO DA SUOLA ........................................................................................................................ 6 
 
4. FASI RIMANENTI PER LA PRODUZIONE DI PELLE CONCIATA ............................................ 9 
 
5. FASI RIMANENTI PER LA PRODUZIONE DEL CUOIO DA SUOLA....................................... 14 
 
6. IDENTIFICAZIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI................................................................. 17 
 
7. METODOLOGIA DI VALUTAZIONE DELLA SIGNIFICATIVITÀ .............................................. 20 
 
8. INDICATORI DI PRESTAZIONE E VALUTAZIONE DELLA SIGNIFICATIVITA’ DEGLI 
ASPETTI AMBIENTALI ................................................................................................................ 22 
8.1. Consumo di materiali ausiliari ............................................................................................ 22 
8.2. Emissioni in atmosfera ........................................................................................................ 22 
8.3. Consumi energetici .............................................................................................................. 24 
8.4. Prelievi idrici ......................................................................................................................... 24 
8.5. Scarichi idrici ....................................................................................................................... 25 
8.6. Rifiuti..................................................................................................................................... 25 
8.7. Altri aspetti ambientali ......................................................................................................... 26 
8.8. Trasporti ............................................................................................................................... 27 
8.9. Rumore ................................................................................................................................. 27 
8.10. Odori ................................................................................................................................... 27 
8.11. Suolo e sottosuolo ............................................................................................................. 28 
 
9. RIEPILOGO RISULTATI VALUTAZIONE DELLA SIGNIFICATIVITÀ ...................................... 28 

 
 



Variante N.1 al Regolamento Urbanistico del Comune di Fucecchio 
VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VAS – ALLEGATO 1 Analisi Ambientale del Distretto conciario 

 

D.R.E.Am. Italia - 2017 Pagina - 1 

 

 

L’ANALISI AMBIENTALE DEL DISTRETTO CONCIARIO 
 
 
1. AMBITI DI STUDIO E METODOLOGIA 
Fonte: Analisi Ambientale del Distretto Conciario Toscano. Scheda – Analisi settoriale. Comitato 
EMAS Distretto Conciario Santa Croce sull’Arno 2016. Coordinamento Dott.ssa Anna Cautillo. 
 
In questo allegato si riporta, quasi per esteso, la relazione tecnica descrivente l’analisi ambientale 
condotta dal Comitato EMAS del Distretto Conciario nel 2016. Il testo originario viene rielaborato 
per un migliore inserimento come allegato al documento di verifica di assoggettabilità a VAS. Il te-
sto originario è scaricabile dal sito: 
http://www.consorzioconciatori.it/wp-content/uploads/2016/07/2016-Analisi-settoriale-rev3.pdf 
 
L’analisi, condotta tramite questionari, ha riguardato aziende associate all’Associazione Conciatori 
di Santa Croce ed al Consorzio Conciatori di Ponte a Egola, suddivise in tre gruppi omogenei 
distinti in base alla diversa tipologia di produzione (concia al cromo, concia al vegetale e cuoio da 
suola). 
 
Considerando la produzione di pelle e di cuoio da suola delle aziende coinvolte nell’indagine, 

pari rispettivamente a circa 6.055.527 m
2 

e 5.481,230 tonnellate, emerge che il campione utilizza-
to per calcolare gli indicatori rappresenta quasi il 14% della produzione totale di pelle del distretto 
e il 16,52% della produzione di cuoio. Tenuto conto che il distretto di Santa Croce contribuisce al 
35% della produzione nazionale di pelle e al 98% della produzione di cuoio (80% su base euro-
pea) è possibile sottolineare la rilevanza statistica dell’analisi condotta. 
 
Tenuto conto dei riferimenti metodologici statistici applicati a livello internazionale per il calcolo 

della 19rappresentatività di un campione riferito ad una popolazione più estesa, si ritiene di poter 
affermare che le citate percentuali possano essere considerate rappresentative della produzione 
conciaria del distretto. 
 
Proiettando i dati su scala nazionale ed europea, infatti, si può notare che il campione utilizzato 
rappresenta circa il 4,70% della produzione nazionale di pelle e circa il 16,19% della produzione 
europea di cuoio da suola. 
 
La tabella seguente mostra le caratteristiche del campione utilizzato per calcolare gli indicatori 
ambientali descritti precedentemente con il dettaglio della produzione annuale di pelle e cuoio. 
 

TIPOLOGIA DI LAVORAZIONE 

Dato Anno Pelle Anno Cuoio 

Numero 
aziende 

Primo triennio di certificazione 
(dati 2010-2012) 

17 
Primo triennio di certificazione 

(dati 2010-2012) 
3 

Secondo triennio di certificazio-
ne (dati 2013- 2015) 

32 
Secondo triennio di certifica-

zione (dati 2013-2015) 
15 

 
All’interno del secondo triennio di certificazione, nell’ultimo anno (2015) i questionari utilizzati per 
l’elaborazione dati sono stati 23 così suddivisi: 
 
Aziende produttrici di pelle: n. 17, di cui n. 10 con concia al cromo n. 7 con concia al vegetale, 
 
Aziende produttrici di cuoio da suola: n. 6. 

 
La produzione media relativa alle tipologie produttive considerate è riferita al campione esamina-
to che presenta una discreta variabilità per dimensioni, numero di dipendenti e capacità produttiva. 
 

http://www.consorzioconciatori.it/wp-content/uploads/2016/07/2016-Analisi-settoriale-rev3.pdf
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TIPOLOGIA DI LAVORAZIONE 

Dato Anno 
Pelle 

Anno Cuoio 
Cromo Vegetale 

Numero 
medio dipendenti 

2012 33 19 2012 42 

2013 40 40 2013 40 

2015 38 16 2015 28 

Ore medie 
lavorate al giorno 

2012 8,2 8,2 2012 8 

2013 8,6 8 2013 8,6 

2015 8 8 2015 8 

Numero medio 
giornate lavorate in un 

anno 

2012 225 235 2012 225 

2013 222 232 2013 222 

2015 234 223,5 2015 220 

 
La dimensione delle aziende che costituiscono il campione oggetto dell’analisi riferito all’anno 
2015 è abbastanza varia: 
 
- nel settore concia al vegetale il numero di dipendenti oscilla tra 6 e 30 
- nel settore concia al cromo oscilla tra 7 e 62 dipendenti 

- nel settore produzione cuoio è compreso tra 6 e 66 
 
Si deve tuttavia evidenziare che la presenza nel campione di alcune aziende di grande dimensione 
altera il numero medio di dipendenti, rendendolo più elevato rispetto all’effettiva dimensione media 
delle aziende del distretto che è pari a circa 12 dipendenti. 
 
Relativamente alle giornate lavorative annue, le aziende del settore produzione cuoio hanno di-
chiarato di lavorare tra le 196 e 232 giornate l’anno, la concia al vegetale tra le 220 e le 226 e infi-
ne per la concia al cromo le giornate oscillano tra le 220 e 312. 
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2. INQUADRAMENTO DEL DISTRETTO CONCIARIO 
 
Il distretto di Santa Croce sull'Arno si estende in un raggio di 10 chilometri, e conta circa 90.000 
abitanti. Comprende i Comuni di Castelfranco di Sotto, Montopoli Valdarno, Santa Croce sull'Arno, 
Santa Maria a Monte e San Miniato, nella provincia di Pisa e Fucecchio nella provincia di Firenze.  
 
Il distretto rappresenta una delle principali realtà nel campo della lavorazione conciaria a livello ita-
liano ed internazionale. Nel comprensorio si realizza circa il 35% della produzione nazionale di pelli 
ed il 98% della produzione nazionale di cuoio da suola.  
 
Il modello produttivo si caratterizza per una struttura estremamente frammentata di piccole e me-
die imprese, integrate con attività conto terzi specializzate in alcune fasi di lavorazione. Nel distret-
to sono presenti circa 600 aziende tra concerie e lavorazioni conto terzi, con 8.000 addetti ed una 
dimensione media di circa 12 addetti.  
 
Gli aspetti ambientali analizzati, connessi al processo di produzione della pelle e del cuoio da suo-
la, sono i seguenti: 
 

 Consumo di materiali ausiliari  
 Emissioni in atmosfera  
 Scarichi idrici  
 Consumi energetici  
 Prelievi idrici  
 Rifiuti  
 Trasporti  
 Rumore  
 Odori  

 
Per ciascun aspetto ambientale sono stati individuati gli indicatori più significativi e maggiormente 
rappresentativi della realtà distrettuale toscana. Tali indicatori sono riportati nella tabella seguente: 
 

ASPETTO AMBIENTALE INDICATORE 

UNITA’ DI MISURA 

Pelle (Cromo 
e Vegetale) 

Cuoio 

Consumo di materiali ausiliari 
Consumo prodotti chimici Kg/m2 pelle Kg /Kg cuoio 

Consumo imballaggi Kg/m2 pelle Kg /Kg cuoio 

Emissioni in atmosfera 

Particolato g/m2 pelle g/Kg cuoio 

NOX 
2 

g/m pelle 
g/Kg cuoio 

H2S mg/m2 pelle mg/Kg cuoio 

COV g/m2 pelle g/Kg cuoio 

Consumi energetici 

Consumi totali Tep/m2 pelle Tep/Kg cuoio 

Energia elettrica 
2 

kWh/m pelle 
kWh/Kg cuoio 

Metano m3/m2pelle m3/Kg cuoio 

Gasolio l/m2 pelle l/Kg cuoio 

Prelievi idrici 
 
Prelievi per uso produttivo 

 

l/m2pelle 

 
l/Kg cuoio 

Rifiuti 

Rifiuti totali Kg/m2 pelle Kg/Kg cuoio 

Rifiuti pericolosi Kg/m2 pelle Kg/Kg cuoio 

Rifiuti non pericolosi Kg/m2 pelle Kg/Kg cuoio 

 
Si descrivono tecnicamente le fasi produttive che caratterizzano il settore conciario, successiva-
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mente, come avviene nelle tradizionali Analisi Ambientali Iniziali svolte all’interno di singole orga-
nizzazioni, sono stati identificati gli aspetti ambientali originati da ciascuna delle fasi precedente-
mente descritte. 
 
Le tipologie di attività conciaria descritte sono quelle più diffuse nel Distretto Conciario Toscano: la 
concia per pelle destinata a calzature, pelletteria, arredamento, abbigliamento e quella per cuoio 
da suola. 
 
L’approfondimento delle altre tipologie (come ad esempio la produzione delle pelli con pelo) è stato 
volontariamente tralasciato in quanto la loro diffusione è nettamente inferiore alle prime due e pos-
sono essere considerate vere e proprie lavorazioni di nicchia. 
 
Inizialmente sono state valutate le fasi che sono comuni ad entrambi e successivamente quelle 
specifiche delle due lavorazioni. Nella figura seguente è stato riportato uno schema esplicativo del 
processo conciario. 
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3. FASI COMUNI AL PROCESSO PRODUTTIVO NELLA CONCIA DELLA PELLE E DEL 
CUOIO DA SUOLA 
 
Il processo produttivo della concia viene suddiviso comunemente fra fasi appartenenti ai reparti 
ad umido e fasi appartenenti ai reparti di rifinizione. 
 
Le prime fasi nella produzione del cuoio e della pelle appartengono ai reparti ad umido e sono: 

1. Ricevimento Pelle 
2. Stoccaggio Pelle 
3. Sezionatura e/o Rifilatura 
4. Rinverdimento 6 

5. Calcinazione – Depilazione 
6. Scarnatura ed eventuale Spaccatura in Trippa 
7. Purga (Decalcinazione – Macerazione) 

 
 
Ricevimento Pelle 
 
La pelle grezza che arriva in azienda per entrare nel ciclo produttivo è trattata con agenti conser-
vanti per impedire i processi putrefattivi. I sistemi per la conservazione si suddividono in sistemi a 
breve ed a lungo termine. In Italia, che importa gran parte delle pelli grezze dall’estero, l’intervallo 
temporale tra macellazione ed arrivo in conceria può essere anche di vari mesi e quindi le tecni-
che di conservazione maggiormente utilizzate sono quelle a lungo termine. 
Fra i vari sistemi di conservazione, quello più usato è quello che prevede l’uso del sale e ne occor-
re, per ciascuna pelle, la quantità corrispondente al 40% circa del peso della medesima. 
La conservazione per essiccazione al sole è praticata sulle pelli esotiche e anche in Italia su 
pelli ovine e caprine; si parlerà allora di “pelli secche”. 
Il tipo di conservazione più applicato alle pelli che giungono nel Distretto Conciario Toscano è 
quello della salatura della pelle fresca tramite l’utilizzo del cloruro sodico (NaCl). In alcuni casi, 
tuttavia, vengono anche utilizzate pelli già allo stato secco, fresche refrigerate e semilavorate dette 
“wet-blue”. 
 
Stoccaggio Pelle 
 
Le pelli grezze, giunte in azienda nella quasi totalità attraverso trasporto su gomma, sono stoccate 
in magazzini dotati di refrigeratori che, nella stagione calda, garantiscono un livello di tempera-
tura tale da impedire la putrefazione della pelle. I magazzini sono inoltre dotati di tombini che rice-
vono gli eventuali liquami emessi dalle pelli e li convogliano nella fognatura industriale. 
 
Sezionatura e/o Rifilatura 
 
Prima di passare alla fase di lavorazione, le pelli vengono generalmente dissalate per eliminare la 
parte di sale depositata. 
Si procede poi, nelle concerie che producono cuoio, con la sezionatura o sagomatura, dividendo la 
pelle in sezioni per ricavarne il groppone, ossia la parte centrale utilizzata nel loro processo pro-
duttivo. Le sezioni laterali (spalle e fianchi), denominati commercialmente “frassame”, vengono 
vendute ad altre concerie, ed utilizzate per la produzione di pelle per tomaia, pelletteria ecc. 
Quando si parla di “rifilatura” ci si riferisce invece ad un’ulteriore operazione al fine di eliminare dal 
grezzo le parti non utili alla lavorazione (coda, ginocchia, ecc…). 
 
La struttura della pelle può essere così schematizzata: 
 

1. Epidermide (strato corneo, strato granuloso, strato mucoso): che corrisponde a circa l’1% 
dello spessore totale della pelle grezza e verrà eliminata nel cosiddetto “calcinaio”. 
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2. Derma (strato papillare 20%, strato reticolare 80%): circa l’85% dello spessore totale della pel-
le grezza; in questo caso il materiale è utilizzabile per la lavorazione del cuoio. 

3. Strato Sottocutaneo, circa il 15% dello spessore totale della pelle grezza (è eliminato durante le 
operazioni meccaniche di riviera). 

 
Rinverdimento 
 
A questo punto la pelle è pronta per il rinverdimento che ha l’obiettivo di reidratarla dopo che a se-
guito della salatura ha perso il suo naturale contenuto di umidità. Ulteriore obiettivo della fase 
citata è l’eliminazione dalla pelle delle impurità costituite da sangue, sterco e altro materiale estra-
neo. 
Il rinverdimento si effettua in bottale con l’impiego di notevole quantità d’acqua calcolata sul peso 
delle pelli salate in relazione al tipo di pelle, al tipo di conservazione ed allo scacco peso. 

Generalmente la durata di trattamento non supera le 12-24 ore. La considerevole quantità d’acqua 
per unità di prodotto viene prelevata dalle concerie da pozzi presenti all’interno del proprio stabili-
mento, ovvero nell’area industriale. Ciascun pozzo è dotato di un misuratore sigillato che consente 
di quantificare i prelievi effettuati dalla falda. Sulla base dei consumi comunicati al depuratore e in 
relazione al carico inquinante dei reflui viene calcolata la tariffa che la conceria è tenuta a pagare 
per il servizio di depurazione. Durante la fase del rinverdimento sono frequentemente utilizzati 
all’interno del bottale agenti tensioattivi con funzione imbibente e/o sgrassante insieme a prodotti 
antibatterici per arrestare la proliferazione dei batteri che risulta favorita dalla reidratazione così 
come dalla riduzione del sale che cessa la sua funzione batteriostatica. 
L’acqua impiegata per il rinverdimento, una volta terminata l’operazione, viene convogliata nella 
fognatura industriale, che la invia al depuratore, a cui la conceria è associata, per il servizio di de-
purazione del refluo industriale. 
 
Calcinazione – Depilazione 
 
Successivamente al rinverdimento la pelle viene sottoposta a trattamenti di depilazione e calcina-
zione. Queste due operazioni sono sempre effettuate contemporaneamente (tanto che comune-
mente si parla di calcinaio) anche se i loro scopi sono fondamentalmente diversi. 
Infatti la depilazione ha lo scopo di solubilizzare l’epidermide e il pelo in modo da poterli separare 
facilmente dal derma. 
 
Al contrario nella calcinazione vengono modificate le fibre dermiche, in modo da prepararle a rice-
vere le sostanze concianti. 
In definitiva, si può quindi affermare che in generale il calcinaio ha lo scopo di: 

 rimuovere il pelo e l’epidermide 

 saponificare il grasso naturale 

 rilassare la struttura collagenica per favorire la penetrazione dei concianti 

 
Il calcinaio può essere distruttivo o conservativo. 
Il primo porta alla completa distruzione del pelo mentre nel secondo il pelo viene rimosso inte-
gro ed è possibile recuperarlo attraverso uno specifico sistema di filtraggio. 
Nella calcinazione distruttiva a calce e solfuro, tipicamente utilizzata nel Distretto Conciario Tosca-
no, le pelli rinverdite vengono trattate in bottale alla velocità di rotazione di 1-2 giri al minuto in un 
bagno (100-300% su acqua sul peso delle pelli salate) fortemente alcalino (pH- 13) per la presen-
za del solfuro di sodio e della calce. 
Il solfuro di sodio agisce quale agente depilante distruggendo il pelo, mentre la calce contribuisce 
all’alcalinità totale del bagno, facilitando tra l’altro, la penetrazione dell’acqua nella pelle, gonfian-

dola. I prodotti chimici più utilizzati in questa fase sono: il solfuro di sodio (Na2S), il solfidra-

to di sodio (NaHs), l’idrossido di calcio [Ca(OH)2] e prodotti coadiuvanti quali antiruga, prodotti 

enzimatici. 
Nella calcinazione conservativa i prodotti utilizzati sono gli stessi ma in condizioni diverse, permet-
tendo così di staccare il pelo dal derma senza distruggerlo completamente. In questa fase come 
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nella precedente vengono utilizzati consistenti quantitativi d’acqua per unità di prodotto e con le 
stesse modalità sopra descritte vengono prelevate da pozzo e poi convogliate nella fognatura. 
 
Scarnatura e Spaccatura in Trippa 
 
Alla calcinazione seguono la scarnatura e a volte la spaccatura in trippa. Entrambe le opera-
zioni sono quasi sempre svolte dai contoterzisti specializzati in lavorazioni meccaniche. La scar-
natura ha l’obiettivo di eliminare, mediante l’azione di un rullo ruotante su cui sono applicate 
delle lame, i 8 resti del tessuto sottocutaneo (carniccio) dal lato interno (carne) delle pelli. La 
spaccatura in trippa invece divide la pelle, mediante il passaggio su di una lama a nastro, in 
due sezioni: una parte superiore più pregiata (fiore) ed una parte inferiore (crosta) poi destinata a 
lavorazioni e usi diversi. 
Lo spessore della prima parte è determinato dall’articolo finale che l’azienda vorrà realizzare. La 
crosta può essere lavorata se ha un determinato spessore, oppure, qualora sia troppo sottile o ri-
dotta in piccoli pezzetti, può essere utilizzata come sottoprodotto di origine animale. 
 
Purga (Decalcinazione – Macerazione) 
 
Dopo la scarnatura le pelli rientrano in azienda per le fasi successive, la prima di queste è la de-
calcinazione. In questa fase la pelle si libera dai prodotti usati durante la calcinazione, in particola-
re si elimina quella parte di calce fisicamente presente tra le fibre e quella legata al collagene. Si 
riduce il gonfiamento delle pelli portando il pH (che durante il calcinaio era superiore a 12) ad un 
valore di circa 7,5 – 8,5, ai cui valori sarà possibile effettuare l’operazione di macerazione. 
Le pelli vengono trattate in bottale contenente bagni d’acqua (150-200% sul peso trippa) a tempe-
ratura di 30-37° per una durata che varia dai 30 minuti alle 2 ore a seconda del tipo di pelle e dello 
spessore, in ogni caso per un periodo sufficiente a raggiungere un pH di 7,5-8,5 mediante aggiun-
ta di opportuni agenti decalcinanti. 
 
Alla fine dell’operazione il controllo della completa decalcinazione si effettua trattando la sezione 
della pelle in trippa con una soluzione alcolica di indicatore fenolftaleina che mette in evidenza la 
presenza di alcali non legati. Dopo la decalcinazione nel solito bagno, si effettua la macerazione, il 
cui scopo è quello di rimuovere completamente i residui di cheratine del pelo e dell’epidermide. La 
macerazione viene normalmente effettuata nello stesso bagno di decalcinazione mediante ag-
giunta di piccole quantità di enzimi proteolitici. La durata dell’operazione è di 30-40 minuti, alla fine 
del processo si esegue un lavaggio con acqua fredda per bloccare l’azione dell’enzima. I mace-
ranti utilizzati di origine proteolica molto spesso sono supportati su segatura e contengono per-
centuali variabili di solfato di ammonio. Anche la fase di purga, così come il rinverdimento necessi-
ta di grandi quantità di acqua e porta a conseguenti scarichi idrici. 
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4. FASI RIMANENTI PER LA PRODUZIONE DI PELLE CONCIATA 
 
Una volta eseguite le fasi descritte nel paragrafo precedente la pelle è sottoposta ad ulteriori lavo-
razioni elencate qui di seguito: 
 
Reparti ad Umido 

1) Pickel 
2) Concia 
3) Pressatura 
4) Spaccatura in Conciato 
5) Rasatura 
6) Riconcia, Neutralizzazione, Tintura, Ingrasso 

 
Reparti Rifinizione 

Lavorazioni Meccaniche Intermedie 

7) Messa a Vento 
8) Sottovuoto 
9) Essiccazione 
10) Palissonatura 
11) Volanatura 
12) Smerigliatura e spolveratura 

Rifinizione 
1. Rifinizione chimica 

 Rifinitura a spruzzo 

 Rifinitura a velo 

 Rifinitura a tampone 

2. Rifinizione meccanica 

 Stampatura/Stiratura 

 Lissatura 

3. Rifilatura 
4. Misurazione 
5. Imballo e Spedizione. 

 
Pickel 
 
Il trattamento di pickel porta il pH delle pelli verso valori acidi (2,5-3,2) necessari per preparare le 
proteine alle fasi successive di concia. L’intensità con la quale viene svolta questa operazione di-
pende molto dal tipo di concia che verrà effettuata in seguito e dal tipo di articolo da realizzare. Il 
volume del bagno è pari a circa un litro per kg di pelli. I principali prodotti sono l’acido solforico, 
l’acido formico, il cloruro di sodio e alcuni acidi bicarbossilici. 
Questa operazione può essere rischiosa per l’operatore, in quanto in ambiente acido si ha sviluppo 

gas (idrogeno solforato) derivante dalla presenza residua dello ione solfuro (S
=

) nelle pelli. Poi-
ché le esalazioni di idrogeno solforato (acido solfidrico) possono essere mortali, alle concentrazioni 
operative di questa fase, è indispensabile che i reattori nei quali si realizza questo processo siano 
dotati di impianti di aspirazione, che convoglino le emissioni in appositi impianti di abbattimento. 
Oltre all’impianto di aspirazione/abbattimento, i bottali devono essere predisposti di sistemi di sicu-
rezza che garantiscano la sicurezza e l’incolumità per il lavoratore. 
 
Concia 
 
A questo punto la pelle è pronta per la concia, che ha lo scopo di stabilizzare irreversibilmente 
la pelle, che da materiale putrescibile diviene imputrescibile. Questa stabilità si ottiene con so-
stanze “concianti”, che si reticolano attraverso diversi tipi di legami con il collagene, senza al-
terare la struttura fibrosa naturale. Anche la fase di concia presenta un elevato fabbisogno di risor-
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sa idrica. Esistono varie metodologie di concia, tuttavia nel Distretto Conciario Toscano quelle 
maggiormente utilizzate sono: 
 

a. Concia minerale 
I. concia al cromo 
II. concia all’alluminio 
III. concia allo zirconio 

b. Concia vegetale 
 
Concia al Cromo 
La concia al cromo è tuttora, a livello mondiale, il metodo principale di conciatura. Con questa con-
cia viene infatti prodotta la maggior parte dei tipi di pelle. Oltre a consentire una produzione 
economica e razionale, la concia al cromo si inserisce con efficacia in processi produttivi automa-
tizzati 
Le pelli conciate al cromo vengono dette pelli “wet-blue”, per la loro tipica lavorazione e sono 
principalmente destinate al mercato dell’abbigliamento, dell’arredamento, della pelletteria e del-
la calzatura. La concia si effettua nei bottali, tuttavia è difficile approfondire sinteticamente la pro-
cedura poiché le tecniche utilizzate sono operativamente diverse a seconda dei vari articoli che si 
vogliono ottenere. I principali prodotti utilizzati nel bottale sono il solfato basico di cromo e i 
prodotti basificanti. A differenza di quanto descritto precedentemente, il bagno di concia non vie-
ne convogliato in fognatura, ma viene raccolto in appositi contenitori, che vengono inviati al lo-
cale Consorzio Recupero Cromo, che tratta il bagno refluo di concia e dopo opportuno tratta-
mento di precipitazione/ridissoluzione e purificazione recupera il cromo residuo e lo restituisce 
alle singole aziende, in proporzione al quantitativo conferito. 
 
Concia al vegetale 
La concia al vegetale si caratterizza per l’uso di prodotti di origine vegetale quali estratti di ca-
stagno, mimosa e quebracho, i quali vengono utilizzati in funzione delle loro caratteristiche e 
dell’articolo finito che si vuole produrre. La concia al vegetale può essere finalizzata alla produzio-
ne di articoli per l’arredamento, per la pelletteria, come cinture, borse e tomaie per calzature, oltre 
che come vedremo successivamente per la produzione del cuoio da suola. 
Il bagno di concia al vegetale, a differenza di quanto avviene per i bagni al cromo, non viene recu-
perato, ma viene convogliato direttamente al depuratore consortile tramite la fognatura industriale. 
 
Concia “organica” 
Per concia “organica” si intendono vari processi di conciatura con prodotti di origine organica quali 
le aldeidi, solfo cloruri, oli ecc. La metodologia più diffusa nel distretto è quella che prevede 
l’impiego di glutaraldeide per la produzione di pelle wet white con destinazione arredamento, pel-
letteria, abbigliamento e calzatura. 
Come per la concia al vegetale, il bagno esausto non viene recuperato, ma convogliato diretta-
mente al depuratore consortile tramite la fognatura industriale. 
 
Pressatura 
 
Le operazioni che seguono (pressatura, spaccatura e rasatura) sono operazioni meccaniche tipi-
che delle pelli conciate al cromo o al vegetale. Per l’esecuzione di tali operazioni, le pelli escono 
nuovamente dall’azienda in quanto la maggioranza delle concerie delega tali operazioni ad azien-
de terziste. La pressatura è finalizzata all’eliminazione di buona parte dei liquidi che la pelle ha as-
sorbito durante la concia, per facilitare l’esecuzione delle operazioni meccaniche successive che 
non possono essere effettuate se la pelle è bagnata. Le pelli estratte dal bottale di concia vengono 
quindi passate attraverso un dispositivo a rulli al fine di eliminare gran parte dell’acqua in esse 
contenuta. 
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Spaccatura in Conciato 
 
Nella spaccatura in conciato la pelle viene “spaccata” orizzontalmente per avvicinarsi allo spesso-
re del “fiore” richiesto. La parte sottostante cosiddetta “crosta” viene riutilizzata per articoli econo-
mici o se in cattive condizioni smaltita come rifiuto. La spaccatura in conciato ha una resa maggio-
re in crosta, ed una pelle spaccata più uniforme rispetto a quella effettuata su pelli dopo la scarna-
tura. 
 
Rasatura 
 
Con la rasatura lo spessore della pelle viene uniformato per tutta la sua superficie. Tale risultato 
si ottiene facendo passare le pelli attraverso una macchina dotata di cilindri rotanti forniti di lame. 
Dopo le operazioni meccaniche appena descritte, la pelle torna in conceria e viene sottoposta 
ai seguenti trattamenti in bottale: neutralizzazione, ingrasso, riconcia e tintura. 
 
Riconcia, Neutralizzazione, Tintura, Ingrasso 
 
La neutralizzazione (o disacida) è un’operazione che viene eseguita essenzialmente per ridurre 
l’acidità libera della pelle conciata. Il processo avviene in genere in bottale ad una temperatura di 
circa 30°, portando il pH del bagno e della pelle da valori acidi a valori leggermente maggiori. 
I principali prodotti usati in questa fase sono: acetato di sodio, formiato di sodio, bicarbonato 
di 1sodio, tannini sintetici, bicarbonato di ammonio sodio iposolfito ecc. 

La riconcia, la tintura e l’ingrasso vengono realizzate con intensità assai diversa a seconda che la 
pelle sia stata conciata al cromo o al vegetale. Lo scopo della riconcia è quello di conferire alle 
pelli la necessaria ed uniforme pienezza e la capacità di conservare la consistenza anche dopo 
processi di essiccazione che tendono a schiacciare il pellame riducendone lo spessore. Pertanto 
scopo della riconcia è quello di riempire gli spazi interfibrillari mediante sostanze di natura diversa 
al fine di conferire maggiore fermezza al prodotto finito o modificarne in qualche modo le caratte-
ristiche fisiche. 
Tale processo si effettua per caratterizzare il cuoio a seconda dell’articolo che si vuole ottenere. 
La tintura si realizza attraverso un trattamento in botte, di durata variabile a seconda del tipo di 
tintura utilizzata. Infine l’ingrasso è realizzato con un trattamento in botte con sostanze grasse di 
varia natura (vegetale, animale, sintetica) per migliorare le qualità organolettiche delle pelli, confe-
rendogli elasticità, morbidezza, pienezza, per lubrificare le fibre e riempire gli spazi interfibrillari. È 
da sottolineare che i tre processi, insieme alla neutralizzazione vengono realizzati nello stesso 
bottale, e in particolare per gli ultimi tre trattamenti non è definito un ordine preciso di esecuzione, 
ma ciascuna azienda procede a propria discrezione. Per la realizzazione di questo processo è 
necessaria una considerevole quantità d’acqua per unità di prodotto. I principali prodotti chimici 
utilizzati sono: acido formico, grassi sintetici derivanti dal petrolio, grassi animali naturali e solfora-
ti, grassi vegetali naturali e solforati, tannini sintetici e vegetali e coloranti. 

 
Messa a vento 
 
Concluso il ciclo produttivo nei reparti ad umido seguono le fasi di lavorazione dei reparti di rifini-
zione. Le prime sono le lavorazioni meccaniche intermedie a secco: messa a vento, sottovuoto, 
essiccazione, palissonatura, follonatura o volanatura, smerigliatura e spolveratura. Queste posso-
no essere effettuate da terzisti oppure internamente alla conceria. 
 
La messa a vento (cioè la spianatura della pelle) ha luogo quando è terminato l’ingrasso e le pelli 
vengono tolte dal bottale. L’operazione viene eseguita con macchine, che in un unico passaggio 
eseguono sulla pelle tre interventi per eliminare dalla pelle una buona parte dell’acqua: 
1. eliminazione dell’acqua per spremitura, portando l’umidità residua della pelle al 65-70%, 
2. allargamento e stesura della pelle con orientamento uniforme delle fibre, 
3. appiattimento e levigazione del fiore. 

 



Variante N.1 al Regolamento Urbanistico del Comune di Fucecchio 
VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VAS – ALLEGATO 1 Analisi Ambientale del Distretto conciario 

 

D.R.E.Am. Italia - 2017 Pagina - 12 

 

L’acqua eliminata dalla fase appena descritta viene convogliata nella fognatura industriale e da 
lì viene inviata al depuratore consortile per il trattamento. 
 
Sottovuoto 
 
Alle precedenti fasi segue per le pelli conciate al cromo il cosiddetto “sottovuoto”. Tale fase 
ha luogo tramite una macchina costituita da uno o più piani di acciaio riscaldati su cui le pelli ven-
gono stese sul lato fiore. Successivamente i piani vengono chiusi da una campana, munita di 
aspirazione, che genera una depressione nella zona in cui sono state poste le pelli, cosicché 
l’acqua contenuta nelle pelli si trasforma in vapore facilitando una rapida asciugatura delle stesse 
che vengono così anche stese completamente. 
 
Essiccazione 
 
L’essiccazione all’aria è realizzata per eliminare l’umidità residua delle pelli. Si effettua aggancian-
do le pelli ad una catena aerea, in genere per una notte, a temperatura ed umidità controllata, così 
da completarne l’asciugatura. Qualora l’essiccamento sia stato eccessivo si effettua il ricondizio-
namento per riportare le pelli ad un grado d’umidità in genere a valori attorno al 20%. 
 

Palissonatura 
12

 
 
La palissonatura ha lo scopo di ammorbidire la pelle in tutti i suoi punti, attraverso l’azione di una 
serie di macchine denominate macchine a palissone. Esistono palissoni a braccio, rotativi e a vi-
brazione, la pelle dopo essere stata asciugata viene adagiata su un piano sul quale diversi martel-
letti la picchiettano rendendola più morbida. 
 
Volanatura 
 
La follonatura o volanatura ha lo scopo di ammorbidire la pelle e conferire al fiore una grana parti-
colare viene svolta mettendo le pelli in un bottale a secco e fatte girare per diverse ore. 
 
Smerigliatura e spolveratura 
 
La smerigliatura e la spolveratura si effettuano con una macchina a rulli ricoperti di carta abrasiva. 
Le pelli possono essere smerigliate dal lato carne per pulire le pelli da residui di tessuto sottocuta-
neo, o da lato fiore per ottenere il cosiddetto nabuk (con il caratteristico effetto scrivente) o una 
pelle dal fiore corretto. 
 
Rifinizione 
 
La rifinizione è l’insieme di tutte quelle operazioni che sono eseguite sulle pelli asciutte, dopo la 
concia, la tintura in botte, ingrasso ed essiccamento. 
Lo scopo della rifinizione è di migliorare l’aspetto e le caratteristiche prestazionali (resistenza 
all’acqua, allo sporco, al graffio, ecc.) del pellame, rendendolo di colore vivo ed uniforme, brillante 
od opaco secondo le caratteristiche richieste dall’articolo. 
La rifinizione può essere, schematicamente, suddivisa in: 
1. rifinitura chimica 
2. operazioni meccaniche 
 
L’ordine fra le due non è univoco, ma dipende dalla tipologia di articolo che si vuole realizzare. 
 
Rifinizione chimica 
La rifinizione chimica consiste nell’applicazione sulla superficie del cuoio di sostanze di natura 
chimica varia, le quali, dopo essiccamento, formino una pellicola o meglio un film, con caratteristi-
che meccaniche e di trasparenza diverse in dipendenza della destinazione d’uso e delle caratteri-
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stiche organolettiche del prodotto finito. Caratteristica fondamentale di questo film, indipendente-
mente da ogni altro fattore, è quello di doversi legare intimamente con il substrato pelle in 
modo da formare corpo unico. 
Con la rifinizione chimica si possono ottenere una grande varietà di effetti, che portano, pur 
partendo dal solito substrato ad un numero considerevole di articoli finiti. 
Questi effetti sono strettamente legati alle seguenti variabili: 

 Tipo di prodotti utilizzati; 

 Grado di copertura desiderato; 

 Lavorazioni meccaniche intermedie; 

 Tipo di macchina utilizzata per il finissaggio (spruzzo, velo, tampone, spalmatrice) 
 
Spruzzo 
La rifinizione a spruzzo, è realizzata da un macchinario dotato di pistole rotanti che spruzzano sul-
le pelli poste su un nastro trasportatore, i prodotti desiderati per nebulizzazione. Con questo 
tipo di macchina si può realizzare la quasi totalità degli articoli richiesti dal mercato. 
 
Rifinitura a rullo 

La rifinizione a rullo anche detta coat-machine consiste nel far passare la pelle attraverso due rulli, 
uno trasportatore e uno di coloritura, (in particolare, quello di coloritura preleva il prodotto di rifini-
zione da una vaschetta e lo deposita sulla pelle). 
 
Rifinitura a velo 
La rifinitura a velo è anche detta a cascata poiché realizzata da un macchinario che lascia scivola-
re i prodotti, giù per un piano perpendicolare alla superficie della pelle formando un velo liquido, di-
rettamente sulla pelle creando così uno strato omogeneo sulla superficie della stessa. Questo si-
stema viene utilizzato principalmente per produrre pelli verniciate, per cui è poco versatile. 
 
Rifinitura a tampone 
Per la rifinizione a tampone si intende il trasferimento di prodotti chimici da un tampone alla super-
ficie della pelle, l’applicazione può essere manuale o meccanica. Nel primo caso le pelli intere so-
no stese sopra il banco di lavoro (in genere un foglio di truciolato laminato) e un tampone imbevuto 
di soluzione da applicare viene strofinato in modo più o meno regolare e più o meno a pressione a 
seconda dei vari articoli da realizzare; nel secondo caso questa operazione viene effettuata da una 
macchina realizzata appositamente per questo scopo. 
 
Rifinizione Meccanica 
 
Stampatura/Stiratura 
La rifinizione meccanica ha diversi scopi: 
1. facilitare la formazione del film 
2. conferire brillantezza e lucidità alla pelle 
3. imprimere disegni e grane di animali o fantasie. 
Le operazioni meccaniche che portano ai risultati suddetti possono essere diverse ed effettuate 
in tempi diversi, come ad esempio a fine della rifinizione chimica o intermezzata tra i vari passaggi 
del finissaggio chimico. Le macchine utilizzate in questa fase sono stiratrici a rullo o a piatto, lisse, 
stampatrici, pressatrici, ecc.. 
 
Rifilatura, Misurazione, Imballo e Spedizione 
 
Concluse le fasi di lavorazione le pelli arrivano al magazzino spedizione dove vengono seleziona-
te, rifilate, misurate, imballate e spedite. La rifilatura o sforbiciatura consiste nell’eliminazione 
dalla pelle di inestetismi marginali, quali brandelli o sformature. 
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5.  FASI RIMANENTI PER LA PRODUZIONE DEL CUOIO DA SUOLA 
 
Qui di seguito sono elencate le fasi per la produzione del cuoio da suola che descriveremo nel 
corso del paragrafo: 
 
Reparti ad Umido 
1. Preconcia in bottale 
2. Concia in vasca e bottale 
3. Pressatura 
4. Rasatura 

5. Riconcia 

 
Reparti Rifinizione 
Lavorazioni Meccaniche Intermedie 
6. Ripianatura 
7. Essiccazione 
8. Cilindratura 
 
Rifinizione chimica 
9. Rifinitura a spruzzo 
10. Rifinitura a tampone 
11. Rifilatura 
12. Pesatura 
13. Imballo e Spedizione 
 
Preconcia in Bottale 
 
La prima fase che segue alla decalcinazione è la preconcia in bottale, che ha l’obiettivo di favorire 
la successiva penetrazione dei tannini vegetali utilizzati durante la concia vera e propria. 
 
Concia in Vasca e Bottale 
 
A questo punto la pelle è pronta per la concia vera e propria, nella produzione del cuoio da suola è 
tipica la concia in vasca. Essa consiste nell’impregnare la pelle di sostanze che ne impediscono la 
putrefazione senza alterarne la morbidezza, la flessibilità e la struttura fibrosa originaria. 
La concia del cuoio da suola è detta al vegetale in quanto gli agenti concianti sono costituiti 
dai tannini naturali derivati dalla estrazione di sostanze vegetali quali il castagno, la mimosa, il 
quebracho. La concia in vasca è il processo classico utilizzato per la produzione di cuoio da suo-
la, le vasche utilizzate in tale lavorazione contengono liquori tannici naturali graduati a diverse 
concentrazioni. Il processo inizia con il deposito delle pelli da trattare nelle vasche con concentra-
zione più bassa di tannino, da qui trascorso il tempo necessario affinché la pelle assorba il tannino 
disciolto, viene spostata in una vasca con una concentrazione di tannino maggiore e così via, 
finché la pelle non raggiunge il grado di trasformazione desiderato. Nelle fasi di immersione nelle 
vasche le pelli non sono sottoposte a sollecitazioni meccaniche. Alla concia in vasca segue la con-
cia in botte per uniformare il grado di concia dopo il trattamento in vasca. 
 
Pressatura 
 
La pressatura è finalizzata all’eliminazione di buona parte dei liquidi che la pelle ha assorbito du-
rante la concia, per facilitare l’esecuzione delle operazioni meccaniche successive che non posso-
no essere effettuate se la pelle è bagnata. 
 
Per eseguire l’operazione di pressatura delle pelli estratte dal bottale di concia sono utilizzate 
presse rotative in continuo a nastri costituite essenzialmente da due fiancate metalliche utilizzate 
come supporto per il posizionamento di cilindri metallici tra cui scorrono due tappeti di materiale 
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assorbente (feltri). I due tappeti sono mantenuti in tensione e pressati tra loro da un cilindro 
superiore detto di pressione superiore e due cilindri inferiori detti di pressione inferiore. 
 
La pelle passando attraverso i due tappeti è sottoposta ad una pressione notevole (da 10 a 80 
tonnellate) con conseguente cessione di una notevole quantità di acqua. 
Nella parte frontale, lato introduzione della pelle, esiste un cilindro a lame elicoidali arrotondate 
detto cilindro stendipieghe che consente, agendo direttamente sulla pelle di eliminare in gran 
parte le pieghe oltre ad aumentare il piedaggio. 
Il funzionamento della pressa è del tipo semiautomatico; le pelli sono manualmente distese 

sul nastro trasportatore ed in modo continuo, “sempre nella stessa direzione”. 

 
Rasatura 
 
Con la rasatura la pelle è resa più uniforme, si garantisce pertanto uno spessore uniforme su tutta 
la superficie. Tale risultato è ottenuto passando le pelli attraverso cilindri rotanti forniti di lame. 
 
Riconcia 
 
Dopo la rasatura si effettua la riconcia la cui funzione è quella di conferire alle pelli la necessaria 
ed uniforme pienezza e la capacità di conservare la consistenza anche dopo processi di essic-
cazione che tendono a schiacciare il pellame riducendone lo spessore. 
Pertanto scopo della riconcia è quello di riempire gli spazi interfibrillari e lubrificare mediante so-
stanze di diversa natura le fibre. Lo scopo dell’ingrasso è quello di lubrificare le fibre e di 
riempire gli spazi interfibrillari. 
 
Ripianatura 
 
Le successive lavorazioni meccaniche intermedie, che in genere vengono svolte fuori dalla conce-
ria da aziende terziste, sono: la ripianatura, l’essiccazione e la cilindratura. La ripianatura si ef-
fettua con l’utilizzo di due macchine, la sgranatrice, mediante la quale le pelli vengono distese e la 
roll press, una macchina a rulli con lo scopo di compattare la struttura fibrosa. 
 
Essiccazione 
 
L’essiccazione o asciugaggio o essiccamento, ha lo scopo di eliminare gran parte dell’acqua che è 
contenuta nelle pelli. L’essiccamento viene condotto negli essiccatoi, impianti dove le pelli vengono 
a contatto con correnti di aria riscaldata ed asciutta alla quale cedono la loro acqua sotto forma di 
vapore. Ai fini dell’essiccamento ha importanza determinante lo stato dell’aria ossia: l’umidità rela-
tiva, la temperatura, la velocità di circolazione. Le pelli contenenti inizialmente circa l’80% di acqua 
al termine dell’operazione avranno un contenuto di acqua che varia dall’8 al 20%. 
 
Cilindratura 
 
La cilindratura è un’operazione tipica della produzione del cuoio da suola viene eseguita sottopo-
nendolo all’azione della macchina a cilindrare costituita essenzialmente da un rullo di acciaio che 
si sposta alternativamente su di un piano anch’esso di acciaio. 
La cilindratura impartisce fermezza, e rende la superficie levigata e di un lucido gradevole e uni-
forme. 
Successivamente si passa alla scelta, necessaria per effettuare una cernita delle pelli, al fine di 
classificarle in relazione allo loro qualità commerciale. 
 
Operazioni di rifinitura 
 
Le operazioni di rifinizione si possono dividere in: rifinizione a spruzzo e a tampone (per la descri-
zione si vedano le medesime voci nel processo produttivo della pelle conciata). 
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Rifilatura, Pesatura, Imballo e spedizione 
 
Al termine del processo produttivo restano la rifilatura, la pesatura, l’imballaggio e la spedizione. Il 
cuoio viene “rifilato” ai margini per togliere eventuali inestetismi. In seguito il cuoio viene pesato, 
imballato su pancali o in colli e spedito a destinazione. 
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6. IDENTIFICAZIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI 
 
In analogia all’analisi ambientale iniziale effettuata nelle singole organizzazioni dove, in seguito 
alla descrizione del ciclo produttivo, è necessario procedere con l’identificazione degli aspetti am-
bientali ad esso collegati, anche nel presente rapporto vengono individuati i principali aspetti am-
bientali connessi alle lavorazioni oggetto dell’Analisi Settoriale. Per facilitare l’identificazione di tali 
aspetti sono state riportate in forma schematica le varie fasi di lavorazione e, in corrispondenza di 
ciascuna, sono stati identificati i principali aspetti ambientali coinvolti. Nello schema successivo è 
rappresentato il ciclo produttivo comune alla produzione di pelle conciata e di cuoio da suola. Per 
SOA si intende Sottoprodotti di Origine Animale ai sensi del Reg. 1069/2009/CE. 
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Aspetti 
Ambientali 

 
Fasi 

Consumo 
M.P. e 

ausiliarie 

Consumi 
energetici 

Consumi 
idrici 

Suolo 
e sotto-
suolo 

Emissioni 
in atmo-

sfera 
Rumore Odori Rifiuti SOA 

Scarichi 
idrici 

Traffico 
indotto 

Ricevimento 
pelle X X    X     X 

Stoccaggio 
in magazzi-
no 

 X     X     

Sezionatura 
e/o rifilatura  X      X X   

Rinverdi-
mento X X X   X  X  X  

Calcinaio X X X   X X X X X  

Scarnatura 
e spaccatu-
ra 

 X X   X X  X X X 

Purga in 
bottale X X X X X X X   X  

Pickel 

X X X X X X X x  X  

Concia 

Concia in 
vasca e in 
bottale 

X X X   X X X  X  

Pressatura  X    X    X X 

Spaccatura in 
conciato 

 X    X  X   X 

Rasatura 

Riconcia, 
neutralizza-
zione, tintu-
ra, ingrasso 

X X X X  x  x  X  

Messa a 
Vento  X    X  X  X X 

Sottovuoto 

 X   X X  X   X 
Essiccazio-
ne 

Palissona-
tura 
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Aspetti 
Ambientali 

 
Fasi 

Consumo 
M.P. e 

ausiliarie 

Consumi 
energetici 

Consumi 
idrici 

Suolo 
e sotto-
suolo 

Emissioni 
in atmo-

sfera 
Rumore Odori Rifiuti SOA 

Scarichi 
idrici 

Traffico 
indotto 

Volanatura 

Smerigliatura 
e spolvera-
tura 

Ripianatura  X    X  X  X X 

Essiccazio-
ne  X          

Cilindratura  X    X     X 

Rifinizione a 
rullo, 

a tampone, 
a velo, a 
spruzzo 

X X X  X X X X  X X 

Stampatura e 
stiratura  X    X     X 

Rifilatura e 
pesatura  X      X    

Imballo e 
spedizione 

X          X 

Ricezione e 
movimenta-
zione pro-

dotti chimici 

 X  X        
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piclaggio, l'esecuzione a secco della concia, delle tinture e degli ingrassi, da precisare che tali in-
terventi risultano spesso inapplicabili poichè possono alterare la qualità del prodotto finito.  
Nella tabella sottostante sono riportati i valori dell’indicatore relativo all’aspetto ambientale in que-
stione. 

 
INDICATORI RELATIVI AI PRELIEVI IDRICI 

Indicatore Anno 

Pelle 

Indicatore Anno 

Cuoio 

Cromo 
Var. 
% 

Vegetale 
Var. 
% 

 
Var. 
% 

Prelievi per 
uso produtti-

vo (l/m
2 

pelle) 

2012 102,3 

8,03 

107,50 

-13,85 
Prelievi per 

uso produtti-
vo (l/kg pelle) 

2012 20,67 

46,62 2013 122,61 124,14 2013 18,81 

2015 132,45 106,95 2015 27,58 

 
Dai valori riportati in tabella si può notare un incremento dei prelievi idrici per la produzione di pelle 
al cromo e per la produzione di cuoio, mentre si ha una diminuzione per la produzione di pelle al 
vegetale. Tali trend possono derivare ad esempio dalla diversificazione dell’articolistica e dalla di-
minuzione dei quantitativi per partita.  
 

 Scarichi idrici  8.5.

 
Gli scarichi idrici delle concerie ubicate nel distretto sono convogliati in 2 depuratori consortili sen-
za processi di depurazione a pie’ di fabbrica pertanto tale aspetto ambientale non risulta coinvolge-
re le singole aziende. Per un approfondimento dell’impatto ambientale degli scarichi idrici si riman-
da all’analisi territoriale che riporta il monitoraggio dei dati dei depuratori.  
 

  Rifiuti  8.6.

 
I rifiuti derivanti dal ciclo conciario sono di natura molto diversa a seconda della fase del ciclo da 
cui provengono e possono quindi avere differenti destinazioni finali.  
Molti dei residui prodotti dalle concerie possono essere oggetto di riutilizzo, ad esempio durante la 
lavorazione della pelle in alcune fasi vengono eliminate alcune parti non utili al prodotto finito, ma 
che possono subire ulteriori trasformazioni:  

 ritagli di pelle, che sono materia prima per la produzione di prodotti tecnici, cuoio rigenerato e 
fertilizzanti;  

 il carniccio, che è un SOA, può essere impiegato per la produzione di fertilizzanti per agricoltu-
ra;  le rasature trovano impiego per fabbricare cartoni di fibra, cuoi rigenerati e fertilizzanti.  

 
Altra voce importante nella categoria rifiuti per il settore conciario sono i fanghi di depurazione; essi 
presentano un elevato contenuto di acqua, di sostanza organica, di sali, di solfati e di Cromo III. 
 
Sono classificati come rifiuti speciali non pericolosi. La sostanza organica presente, soprattutto di 
natura proteica, stabilizza i metalli pesanti, quali il Cromo: la frazione inorganica risulta così quasi 
inerte. Esistono alcuni metodi alternativi da utilizzare per lo smaltimento dei fanghi. Uno di questi 
consiste nell'essiccare i fanghi, per ridurne il contenuto di umidità e di conseguenza il peso e il vo-
lume da smaltire. L'altro sistema comporta la sinterizzazione dei fanghi, per la produzione di gra-
nulati inerti utilizzabili per materiali di edilizia.  
I liquidi di concia contenenti Cromo sono inviati tramite autobotti all’impianto centralizzato di recu-
pero (Consorzio Recupero Cromo); il cromo viene recuperato e riutilizzato nel processo produttivo.  
Nelle tabella successiva sono stati riportati gli indicatori relativi alla produzione di rifiuti nelle tre ti-
pologie di lavorazione distinguendo:  

 il dato relativo alla produzione complessiva di rifiuti;  

 il dato relativo alla produzione di rifiuti pericolosi e non pericolosi.  
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INDICATORI RELATIVI AI RIFIUTI 

Indicatore Anno 

Pelle 

Indicatore Anno 

Cuoio 

 
Cromo 

Var. 
% 

 
Vegetale 

Var. 
% 

 
Var. 
% 

Rifiuti pro-

dotti (kg/m
2
 

pelle) 

2012 2,74 

10,40 

0,94 

-31,73 
Rifiuti prodot-
ti (kg/kg cuoio) 

2012 0,69 

-13,85 
2013 3,46 1,04 2013 0,65 

2015 3,82 
 

0,71 
2015 0,56 

Rifiuti non 
pericolosi 

(kg/m
2
 

pelle) 

2012 2,71 

11,11 

0,90 

-33,33 
Rifiuti non 
pericolosi 

(kg/kg cuoio) 

2012 0,68 

-15,38 
2013 3,42 1,02 2013 0,65 

2015 3,80 0,68 2015 0,55 

 
Rifiuti perico-

losi (kg/m
2
 

pelle) 

2012 0,029 

-34,88 

0,032 

25,00 
Rifiuti perico-

losi (kg/kg 
cuoio) 

2012 0,0018 

26,67 
2013 0,043 0,024 2013 0,0015 

2015 0,028 0,03 2015 0,0019 

 

I rifiuti prodotti e i rifiuti non pericolosi risultano in diminuzione sia per la produzione di pelle al ve-
getale che per il cuoio, mentre risulta in aumento per la produzione di pelle al cromo. I rifiuti perico-
losi, invece, risultano in diminuzione per la produzione di pelle al cromo e in aumento per la produ-
zione al vegetale e per il cuoio. 
 
I processi di produzione del cuoio e concia al vegetale risultano produrre in maggiore quantità le 
stesse tipologie di rifiuto:  

 040107 “fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in loco degli effluenti, non contenenti cro-
mo” 

 040199 “rifiuti non specificati altrimenti” 
 
Relativamente al processo di concia al cromo sono emerse quattro categorie di codici CER pre-
dominanti:  

 040104 “liquido di concia contenente cromo”  

 040108 “Cuoio conciato (scarti, cascami, ritagli, polveri di lucidatura) contenenti cromo” 

 040106 “fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti cromo” 

 040199 “rifiuti non specificati altrimenti” 
 
Nella tabella seguente vengono riportati la percentuale di rifiuti pericolosi calcolati per ciascuna ti-
pologia di produzione. 
 

29 

DATI % SU TOTALE RIFIUTI PRODOTTI 

 
Pelle  

Cuoio Cromo Vegetale 

Rifiuti pericolosi 1,04 3,9 0,3 

 
I rifiuti pericolosi sono prodotti in percentuali molto contenute, il cuoio produce la percentuale più 
bassa, mentre la più alta è rappresentata dalla concia al vegetale. 
 

 Altri aspetti ambientali 8.7.

 
Sono compresi in questa classe i seguenti aspetti ambientali: 

 trasporti 

 rumore 

 odori 

 suolo e sottosuolo 
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Tali aspetti ambientali sono stati aggregati in quanto, a differenza di quelli analizzati precedente-
mente, presentano una disponibilità di dati e di riferimenti esterni inferiore che rende inapplicabile il 
processo di valutazione della significatività. In particolare non sono disponibili, per nessuno di essi, 
benchmark esterni di riferimento in quanto gli studi e i rapporti utilizzati per il confronto non presen-
tano indicatori riferiti a tali aspetti. 
 

 Trasporti 8.8.

 
Per trasporto indotto si intende l’impatto causato dalla movimentazione dei mezzi da e verso 
la conceria. Tra le criticità relative a tale aspetto individuate in studi effettuati nel distretto conciario 
vi sono: 

 i flussi attuali di trasporto su gomma, ormai diventati rilevanti, tali da essere rilevati 
anche dagli abitanti del territorio; 

 le aziende in termini logistici operano in modo relativamente autonomo l’una dall’altra, 

non beneficiando di economie di scala; 

 l’intermodalità dei trasporti è tuttora un obiettivo da perseguire, in quanto i vettori ferro-
viari; 

 non vengono utilizzati in modo diffuso dalle aziende; 

 le PMI del distretto non hanno le stesse capacità logistiche delle grandi aziende in termini 
sia di costi sia di servizio; 

 

 Rumore 8.9.

 
Il processo produttivo conciario non presenta particolari impatti relativamente alla produzione di 
rumori e vibrazioni. 
Il rumore si presenta come un impatto di tipo locale, che il distretto sta affrontando con tecniche di 
prevenzione e di abbattimento, pur nella consapevolezza che la migliore soluzione al problema 
stia nella corretta pianificazione del territorio. 
Dalla matrice delle interazioni ambientali era emerso che quasi tutte le fasi del ciclo produttivo pre-
sentavano produzione di rumore, ma si trattava comunque di rumore che difficilmente viene perce-
pito all’esterno dello stabilimento. 
Le uniche due fasi che potrebbero presentare un maggiore impatto nei confronti della popolazio-
ne locale sono: le fasi di ricevimento e scarico delle pelli, e quindi il rumore generato dal traffico e 
dall’utilizzo 

 di carrelli elevatori, 

 la palissonatura, dove in alcuni casi vengono utilizzati macchinari che presentano una 
elevata produzione di rumore. 

 

 Odori 8.10.

 
Questo aspetto è sempre stato uno dei più dibattuti all’interno del distretto conciario di Santa Cro-
ce sull’Arno soprattutto per il suo diretto rapporto con le popolazioni residenti nei pressi degli stabi-
limenti produttivi e dei depuratori consortili. 
E’ sicuramente uno degli aspetti di più difficile gestione, in quanto non facilmente misurabile 
(spesso l’unico parametro utilizzato per misurare l’aspetto odori di una conceria sono le registra-
zioni relative alle lamentele o agli esposti fatti dalla popolazione che ovviamente non permettono 
un intervento in via preventiva). 
Le aree/fasi della conceria maggiormente responsabili dell’insorgenza delle maleodoranze sono: 

 il magazzino delle pelli grezze, in cui a causa dei processi putrefattivi possono generarsi am-
moniaca e cattivi odori, comunque fortemente limitati dall’utilizzo di celle frigorifere per 
l’immagazzinamento delle pelli, 

 il deposito del carniccio per periodi di tempo lunghi può innescare fenomeni di putrefazione 
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con sviluppo di odori sgradevoli e ammoniaca, 

 la rifinizione a spruzzo ha come conseguenza l'emissione di elevati volumi di aria contenente 

 Sostanze Organiche Volatili (SOV) di diversa natura. 

 calcinazione, durante l’acidificazione dei solfuri, che sono utilizzati in grande quantità come de-
pilanti nel bagno di calcinaio si genera idrogeno solforato. L'H2S presenta una soglia percettiva 

molto bassa (0,007 ppm), per cui minime quantità nell'atmosfera determinano un notevole e ca-
ratteristico impatto odoroso. 

 depuratori consortili, in corrispondenza delle vasche di trattamento e dei depostiti di accumulo 
fanghi. 

 

 Suolo e sottosuolo 8.11.

 
Tale aspetto è originato solo in condizioni di emergenza, in caso di sversamento di sostanze li-
quide su terreno non impermeabile, esempi di attività che possono portare alla presenza di questi 
avvenimenti sono la fase di scarico e stoccaggio prodotti chimici, la movimentazione dei prodotti 
chimici verso i reparti di concia oppure perdite di linee fognarie interne allo stabilimento. Le conce-
rie sono comunque spesso dotate di opportuni kit di sversamento per ridurre il rischio di tali eventi 
e come possibile vedere dall’analisi territoriale i siti soggetti a bonifica del distretto conciario non 
sono riconducibili al settore conciario. 
 
 
9. RIEPILOGO RISULTATI VALUTAZIONE DELLA SIGNIFICATIVITÀ 
 
Nella tabella che segue si riporta un riepilogo dei risultati della valutazione della significatività 
degli aspetti ambientali del distretto conciario. Si ricorda che secondo quanto previsto dal Regola-
mento di funzionamento del Comitato Promotore, l’aggiornamento della valutazione di significativi-
tà delle analisi settoriale e territoriale avviene con una periodicità triennale. 
 
 

RIEPILOGO RISULTATI VALUTAZIONE SIGNIFICATIVITÁ 

Aspetti ambien-
tali 

Tipologia di produzione 

Pelle 
Cuoio 

Cromo Vegetale 

Consumo 
di materiali ausilia-

ri 

1,00 2,00 2,25 

POCO SI-
GNIFICATIVO 

SIGNIFICATIVO MOLTO SIGNIFICATIVO 

Emissioni in atmo-
sfera 

2,88 2,58 2,00 

MOLTO SI-
GNIFICATIVO 

MOLTO SI-
GNIFICATIVO 

SIGNIFICATIVO 

Consumi energe-
tici 

2,06 1,50 1,88 

SIGNIFICATIVO 
POCO 

 
SIGNIFICATIVO 

SIGNIFICATIVO 

Prelievi idrici 

2,50 1,75 2,00 

MOLTO SI-
GNIFICATIVO 

SIGNIFICATIVO SIGNIFICATIVO 

Rifiuti 

2,08 1,42 1,92 

SIGNIFICATIVO 
POCO 

SIGNIFICATIVO 
SIGNIFICATIVO 
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1. RETE DI MONITORAGGIO DELLA QUALITÀ DELL’ARIA 
Fonte: Relazione annuale sullo stato della qualità dell’aria nella Regione Toscana Anno 2015. 
 
Il quadro conoscitivo dello stato della qualità dell’aria ambiente del 2015 si basa prioritariamente 
sulle misurazioni ottenute dalle stazioni della Rete regionale di rilevamento gestita da ARPAT, atti-
va dal gennaio 2011, che da tale anno ha sostituito le preesistenti reti provinciali. 
 
L’intero sistema è coerente con la normativa comunitaria (Direttiva 2008/50/CE, che fissa anche i 
valori limite), nazionale (D.Lgs. 155/2010, modificato con il D.Lgs 250/2012 n° 250), regionale (LR 
9/2010, DGRT 964/2015 e DGRT 1182/2015), con lo scopo di garantire una valutazione e una ge-
stione della qualità dell’aria su base regionale anziché provinciale. 
 
Come previsto dalla normativa nazionale, con la Delibera 1025/2010 la Giunta Regionale aveva 
collegato l’individuazione della nuova rete di rilevamento alla suddivisione del territorio regionale in 
zone omogenee. Per l’ozono era stata effettuata una specifica zonizzazione concordata col Mini-
stero in seguito alla Delibera DGRT 1025/2010: agglomerato di Firenze, zona delle pianure  
costiere, delle pianure interne e collinare e montana. 
 
La struttura della Rete regionale è stata modificata negli anni rispetto a quella descritta 
dall’allegato V della DGRT1025/2010, fino alla struttura attualmente ufficiale che è quella 
dell’allegato C della Delibera n.964 del 12 ottobre 2015. Nell’arco del 2015 sono state collocate in 
modo definitivo due stazioni ed è stata ufficialmente inserita in Rete Regionale dalle Delibera n.964 
la stazione provinciale del comune di Bagni di Lucca LU-Fornoli (UF). 
 
Nei primi mesi del 2016 sono state inoltre attivate le stazioni di GR-Sonnino (UT), nel comune di 
Grosseto e la stazione di FI-Figline (UF), nel comune di Figline ed Incisa Val d’Arno completando 
la rosa delle stazioni previste nella nuova Rete Regionale, che con la nuova delibera sono 37. 
 
Le stazioni sono state gestite dal Settore Centro Regionale Tutela della Qualità dell’Aria (CRTQA) 
di ARPAT attraverso quattro centri di gestione collocati in Area Vasta Centro, Costa e Sud. 
 
 
2. QUADRO REGIONALE DI SINTESI DELLA QUALITÀ DELL’ARIA 
Fonte: Relazione annuale sullo stato della qualità dell’aria nella Regione Toscana Anno 2015. Rete 
Regionale di Rilevamento della Qualità dell’Aria. AREA VASTA “COSTA” Settore “Centro Regiona-
le per la Tutela della Qualità dell’Aria 
 
L’analisi degli indicatori di monitoraggio della qualità della aria nell’anno 2015 ottenuti nella Rete 
Regionale evidenzia una situazione complessivamente positiva per la Toscana, con alcune criticità 
relativamente a 3 inquinanti: PM10, NO2 ed O3. 
 
Particolato PM10: Nel 2015 il limite di 35 superamenti della media giornaliera di 50 μg/m3 non è 
stato rispettato in 5 stazioni della Rete Regionale appartenenti alle due zone “Prato Pistoia” e “Val-
darno pisano e Piana lucchese”. I superamenti si sono verificati principalmente presso i siti di tipo 
fondo (4 stazioni su 5). 
Diversamente, il valore limite sul valore medio annuale di 40 μg/m3 è stato rispettato in tutte le 
trenta stazioni di Rete Regionale. I valori medi più alti sono stati rilevati presso le stazioni della 
“Zona Valdarno pisano e Piana lucchese”. 
La valutazione approfondita del trend dal 2003 al 2015 dei livelli di concentrazione in atmosfera di 
PM10 giornaliero indica un trend decrescente per tutte le tipologie di stazioni e per tutte le zone; 
fanno eccezione tre stazioni di fondo per le quali non è possibile individuare un trend statistica-
mente significativo (Pi- S. Croce, AR- Casa Stabbi, MS Colombarotto). 
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Particolato PM2,5: Il limite normativo di 25 μg/m3 come media annuale non è stato superato in 
nessuna della stazioni della Rete Regionale. I valori più alti di PM2,5 sono stati registrati nella “Zona 
Valdarno pisano e Piana lucchese” e zona “Zona Prato Pistoia” da due stazioni di tipo fondo a con-
fermare la natura secondaria di questo inquinante. 
 
Biossido di azoto NO2: Nel 2015 è stata confermata la criticità del fattore traffico sui valori medi di 
tale inquinante, infatti i valori medi annuali più alti sono stati registrati rispettivamente nelle 8 sta-
zioni di traffico urbano con due superamenti della media annuale di 40 μg/m3 verificatisi presso le 
due stazioni del comune di Firenze. 
Il limite di 18 superamenti della media oraria di 200 μg/m3 è invece stato rispettato in tutte le sta-
zioni di Rete Regionale. 
Per il biossido di azoto è stato individuato un trend decrescente negli anni statisticamente significa-
tivo nel 69% dei casi (18 stazioni di monitoraggio su 26). Nel 23% dei casi (6 stazioni di monito-
raggio su 26) è stata osservata l’assenza di trend; una stazione di monitoraggio su 26 presenta un 
trend crescente. 
 
Monossido di carbonio (CO), Biossido di zolfo (SO2): Il monitoraggio relativo al 2015 ha con-
fermato l’assenza di criticità alcuna ed il pieno rispetto dei valori limite. 
 
C6H6 Benzene: Dal 2014 il monitoraggio del benzene viene effettuato dalle stazioni di rete regiona-
le in modo continuo. Alle 4 stazioni gia attive nel 2014 nell’arco del 2015 sono state aggiunte altre 
3 stazioni, rispettivamente LI-Parco VIII Marzo (UF) e LI-Cotone (PI) che si trovano nel comune di 
Piombino e sono state attivate per il monitoraggio del benzene il 1 aprile 2015, e LU-San Concor-
dio (UF) che si trova nel comune di Lucca ed e stata attivata il 17 aprile 2015. 
Per le due nuove stazioni di tipo fondo, le serie relative al 2015 hanno raggiunto la copertura ri-
chiesta dalla normativa (30%) ma non essendo distribuite uniformemente nell’arco dell’anno, il va-
lore annuale stimato potrebbe sottostimare il valore effettivo di concentrazione di benzene. Per la 
stazione industriale del sito di Cotone non e stata raggiunta la percentuale di dati necessari per 
rendere la serie accettabile (90%), quindi l’indicatore riportato in tabella e discusso soltanto a sco-
po esemplificativo. 
Il monitoraggio effettuato presso la stazione di LI-La Pira, sebbene abbia subito delle interruzioni a 
causa di problemi tecnici, ha comunque ottenuto una percentuale di valori orari sufficienti e ben di-
stribuiti tale da poter essere considerata valida. 
Per le serie valide gli indicatori sono stati confrontati con i valori limite di legge (allegato XI 
D.Lgs.155/2010 e s.m.i.) che per il Benzene corrisponde alla media annuale. 
Anche la serie dei dati relativa la benzene, seppure non completa per mancanza delle misure della 
stagione invernale, risulta essere più che soddisfacente con un valore medio di periodo inferiore a 
1/10 del valore limite. Il valore medio è inoltre inferiore del 40% rispetto a quanto misurato nello 
stesso periodo dalla stazione di riferimento regionale per la zona del “Valdarno Pisano e Piana 
Lucchese”. 
 
Solfuro di idrogeno (H2S): I valori registrati presso le stazioni della rete regionale sono ampia-
mente inferiori al riferimento dell’ OMS-WHO, per entrambi i siti di monitoraggio di Santa Croce e 
Valdarno e Pomarance Montecerboli. Per quanto riguarda il disagio olfattivo invece presso PI-
Montecerboli i valori sono stati superiori alla soglia di disagio per il 24% del tempo di monitoraggio. 
 
Ozono: Analogamente agli anni precedenti è stata confermata la criticità di questo parametro nei 
confronti dei valori obiettivo previsti dal D.Lgs. 155/2010, infatti nel 2015 il limite per la protezione 
della popolazione non è stato rispettato nel 60% dei siti ed il limite per la protezione della vegeta-
zione non è stato rispettato nel 70% dei siti. Durante il 2015 inoltre si sono verificati numerosi epi-
sodi di superamento della soglia di informazione (media massima oraria 180 Ig/m3), fenomeno che 
non era avvenuto nel 2014. 
 
Idrocarburi Policiclici Aromatici IPA: I dati mostrano che il valore obiettivo di 1,0 ng/m3 per il 
Benzo(a)pirene come media annuale è stato rispettato in tutte le stazioni di Rete regionale, con un 



Variante N.1 al Regolamento Urbanistico del Comune di Fucecchio 
VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VAS – ALLEGATO 2 Qualità dell’aria 

 

D.R.E.Am. Italia - 2017 Pagina - 3 

 

divario tra i valori medi registrati dalle stazioni della zona costiera e quelli registrati nelle zone in-
terne. Infatti le medie annuali della “Zona Costiera” sono molto inferiori al valore limite (tra il 10 e 
15% del VL) in tutti e tre i siti; i valori medi registrati nelle zone interne sono invece piu elevati con 
massimo dell’80% del limite nella stazione di fondo del comune di Lucca. 
 
Metalli pesanti (Pb, Cd, As, Ni): Il monitoraggio relativo al 2015 ha confermato l’assenza di critici-
tà alcuna ed il pieno rispetto dei valori limite per il piombo e dei valori obiettivo per arsenico, nichel 
e cadmio. 
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3. LE STAZIONI DI MISURA FISSE E MOBILI CONSIDERATE NELL’AREA DEL DISTRETTO 
CONCIARIO 
 
Stazione fissa (2016) 
Santa Croce sull’Arno: PI S. Croce COOP 
 
Laboratorio mobile 
Castelfranco di Sotto: Via Usciana (periodo 6 marzo 2015 – 5 marzo 2016) 
Castelfranco di Sotto: Via dell’Acacia (periodo 2014 – 2015) 
Montopoli in Valdarno: Via Sandro Pertini (periodo 2014 – 2015) 
Santa Croce sull’Arno: l'ex sito fisso di monitoraggio “Cerri” (periodo 2014 – 2015) 
Fucecchio: Via del Ronzinello (periodo 2014 – 2015) 
 
 
Valori limite secondo normativa (rielaborato da documenti A.R.P.A.T.) 
 
 
MONOSSIDO DI CARBONIO – normativa e limiti (paragrafo 1 allegato XI D.Lgs 155/2010 - punto 
B Allegato XI Direttiva 2008/50/CE ) 

 Periodo di mediazione Valore limite 

Valore limite per la protezione 
della salute umana 

 

Media massima 
giornaliera su 8 ore 

10 mg/m3 

 
 
BIOSSIDO DI AZOTO – normativa e limiti (paragrafo 1 allegato XI D.Lgs. 155/2010 e paragrafo 1 
allegato XII D.Lgs. 155/2010 – punto B Allegato XI, punto A Allegato XII ed Allegato XIII Direttiva 
2008/50/CE) 

 Periodo di mediazione Valore limite 

Valore limite per la protezione 
della salute umana. 

 

1 ora 200 μg/m3 NO2 da non supera-
re piu di 18 volte per l’anno ci-

vile 

Valore limite annuale per la 
protezione della salute umana 

Anno civile 40 μg/m3 NO2 

Soglia di allarme Anno civile Superamento di 
3 ore consecutive 

400 μg/m3 NO2 

 
 
BIOSSIDO DI ZOLFO – normativa e limiti (paragrafi 1, 3 allegato XI D.Lgs. 155/2010 e paragrafo 1 
allegato XII D.Lgs. 155/2010 - punto B Allegato XI, punto A Allegato XII ed Allegato XIII Direttiva 
2008/50/CE) 

 Periodo di mediazione Valore limite 

Valore limite per la protezione 
della salute umana 

1 ora 350 μg/m3 da non superare più 
di 24 volte per l’anno civile. 

Valore limite di 24 ore per la 
protezione della salute umana 

24 ore 125 μg/m3 da non superare piu 
di 3 volte per anno civile 

Livello critico per la protezione 
della vegetazione 

Anno civile 20 μg/m3 

Livello critico per la protezione 
della vegetazione 

Livello critico invernale (1 
ottobre – 31 marzo) 

20 μg/m3 

Soglia di allarme Anno civile Superamento di 
3 ore consecutive 

500 μg/m3 
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MATERIALE PARTICOLATO PM10 – normativa e limiti (paragrafo 1 allegato XI D.Lgs. 155/2010 - 
punto B Allegato XI Direttiva 2008/50/CE) 

 Periodo di mediazione Valore limite 

Valore limite di 24 ore per la 
protezione della salute umana 

24 ore 50 μg/m3 PM10 da non supe-
rare piu di 35 volte per anno 

civile 

Valore limite annuale per la 
protezione della salute umana 

Anno civile 40 μg/m3 PM10 

 
 
MATERIALE PARTICOLATO PM2,5 – normativa e limiti (paragrafo 1 allegato XI D.Lgs. 155/2010 - 
punto D Allegato XIV Direttiva 2008/50/CE) 

 Periodo di mediazione Valore limite 

Valore limite annuale per la 
protezione della salute umana 

Anno civile 25 μg/m3 PM2,5 
(in vigore dal 1° gennaio 2015) 

 
Nonostante la normativa vigente non preveda prescrizioni per il parametro H2S, in tabella 4.5 sono 
riportate le soglie indicate dall’Organizzazione Mondiale della Sanita (OMS). 
 
ACIDO SOLFIDRICO – soglie dell’OMS (o WHO) (1) 

Tipologia di soglia Periodo di mediazione Valore limite 

Soglia per inquinamento olfat-
tivo 

Mezz’ora 7 μg/m3 

Soglia per la tutela sanitaria 24 ore 150 μg/m3 

Soglia per protezione della ve-
getazione 

1 ora 40 μg/m3 

(1) WHO Air Quality guidelines for Europe, 2a edizione. Anno 2000 
 
 
BENZENE – normativa e limiti (paragrafo 1 allegato XI D.Lgs. 155/2010 - punto B Allegato XI Di-
rettiva 2008/50/CE – DM 60/02 

 Periodo di mediazione Valore limite 

Valore limite per la protezione 
della salute umana 

Anno civile 5 μg/m3 

 
 
Ozono - Confronto con il valore obiettivo per la protezione della salute umana 

 Periodo di mediazione Valore limite 

Valore obiettivo per la prote-
zione della salute umana 

Anno civile 120 μg/m3 da non superare più 
di 25 giorni per anno civile co-

me media su 3 anni. 

 
 
Ozono - AOT40, confronto con il valore obiettivo per la protezione della vegetazione 

 Periodo di mediazione Valore limite 

Valore obiettivo per la prote-
zione della salute umana 

Anno civile 18.000 μg/m3 * h come media 
su 5 anni 

AOT40 (Accumulated exposure Over Threshold of 40 ppb): valuta la qualità dell’aria tramite la 
somma delle differenze tra le concentrazioni orarie superiori a 80 μg/m3, 80 μg/m3 rilevate da 
maggio a luglio in orario 8-20. 
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4. QUADRO LOCALE DI SINTESI DELLA QUALITÀ DELL’ARIA 
Fonte: Annuario dei dati ambientali 2016 – Pisa_ A.R.P.A.T. 2016 
 
 

 
 
Nel 2015 è stata confermata la criticità del fattore traffico sui valori medi orari di NO2. Infatti i valori 
medi annuali più alti sono stati registrati nelle 8 stazioni di traffico urbano, con due superamenti 
della media annuale di 40 μg/m3 verificatisi presso le due stazioni di Firenze (FI-Gramsci e FI-
Mosse), mentre in due stazioni (AR-Repubblica e LI-Carducci) è stato raggiunto, senza superarlo, 
il valore limite. 
 

 
 
Nel 2015 il limite di 18 superamenti della media oraria di 200 μg/m3 è stato rispettato in tutte le 
stazioni di Rete Regionale, con un unico superamento del valore di 200 μg/m3 verificatosi a FI-
Gramsci. 
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Il valore limite sul valore medio annuale di 40 μg/m3 è stato rispettato in tutte le 30 le stazioni di 
Rete Regionale. I valori medi più alti si sono verificati presso le stazioni della zona del Valdarno pi-
sano e della Piana lucchese, con massima media annuale pari a 33 μg/m3 registrata presso il sito 
di Capannori. 
 

 
Nel 2015 il limite di 35 superamenti della media giornaliera di 50 μg/m3 non è stato rispettato in 5 
stazioni della Rete Regionale appartenenti alle due zone “Prato Pistoia” e “ Valdarno pisano e Pia-
na lucchese”. I superamenti si sono verificati principalmente presso i siti di tipo “fondo” (l’80% delle 
stazioni). 
La situazione delle zone della regione è molto diversificata: 

 si è registrata una quasi totale assenza di superamenti nella “Zona Costiera” e nella “Zona Collinare e 
Montana” (eccetto per le due stazioni che appartengono alla provincia di Lucca, che hanno registrato 26 
e 30 superamenti); 

 sono stati registrati alcuni superamenti nelle stazioni di fondo della zona dell’“Agglomerato di Firenze” e 
del “Valdarno aretino e Valdichiana”; 

 è stato registrato un numero elevato di superamenti nelle zone “Zona Prato Pistoia” e “Valdarno pisano 
e Piana lucchese”, in particolare dalle stazioni di fondo. 

 

 
* riferimento normativo D.Lgs.155/2010. 
 

 

 
 
Valore obiettivo per la protezione della salute umana: 120 μg/m3 da non superare più di 25 giorni 
per anno civile come media su 3 anni. 
 
Per questo inquinante viene preso in considerazione il valore massimo giornaliero delle concentra-
zioni medie trascinate su 8 ore. 
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Per media mobile trascinata su 8 ore si intende la media calcolata ogni ora sulla base degli 8 valori 
orari delle 8 ore precedenti. 
 

 
1. Analizzatore non attivo: non disponibili 3 serie su 5, necessarie per calcolare l’indicatore. 

 
 
Valore obiettivo per la protezione della vegetazione: 18.000 μg/m3 * h come media su 5 anni. 
AOT40 (Accumulated exposure Over Threshold of 40 ppb): valuta la qualità dell’aria tramite la 
somma delle differenze tra le concentrazioni orarie superiori a 80 μg/m3, 80 μg/m3 rilevate da 
maggio a luglio in orario 8-20. 
 
Analogamente agli anni passati è stata confermata la criticità di questo parametro nei confronti dei 
valori imposti dal D.Lgs 155/2010. 
 
Infatti nel 2015 il limite per la protezione della popolazione non è stato rispettato nel 60% dei siti e 
il limite per la protezione della vegetazione nel 70%. Durante il 2015 inoltre si sono verificati nume-
rosi episodi di superamento della soglia di informazione 
(media massima oraria 180 μg/m3). I superamenti sono avvenuti nelle stazioni di FI-Settignano, 32 
ore di superamento, PT-Montale, 10 ore, FI-Signa, 5 ore e infine GR-Maremma e PI-Montecerboli, 
1 ora. 
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5. CAMPAGNE ANALITICHE 2015 – 2016 CONDOTTE CON LABORATORIO MOBILE NEL DI-
STRETTO CONCIARIO 
 
Risultati della campagna realizzata dal 6/3/2015 al 5/3/2016 a Castelfranco di Sotto (PI), Via 
Usciana 
Provincia di Pisa campagna indicativa di rilevamento di qualità dell’aria con mezzo mobile n° 1 
presso Castelfranco di Sotto – Via Usciana 6 marzo 2015 – 5 marzo 2016. Area Vasta Toscana 
Costa – Settore “Centro Regionale per la Tutela della Qualità dell’Aria” A.R.P.A.T. 2016. 
http://www.arpat.toscana.it/documentazione/report/campagna-di-rilevamento-della-qualita-dellaria-
con-mezzo-mobile-a-castelfranco-di-sotto-pi-anni-2015-2016 
 
ESTRATTO RIELABORATO 
 
Il dossier dell’A.R.P.A.T. illustra l'attività di monitoraggio del Mezzo mobile n° 1 della Provincia di 
Pisa relativa al periodo 6 marzo 2015 – 5 marzo 2016 in comune di Castelfranco di Sotto. 
 
In particolare il sito in cui sono state condotte le misure si trova prossimo al confine con Santa 
Croce sull’Arno, in prossimità del torrente Usciana e della Riserva Naturale di Montefalcone, pres-
so le pertinenze della ditta “Waste Recycling”, nello stesso punto già indagato dallo stesso Mezzo 
mobile n° 1 nel corso dell’anno 2013 e dal Mezzo mobile n° 3 nel corso del 2014. 
 

Figura 1. Mappa con indicazione del sito di misura e delle postazioni di confronto. 

 
 
Nelle pagine seguenti si riportano le principali tabelle del documento originale A.R.P.A.T. 
 
 
 
 
  

http://www.arpat.toscana.it/documentazione/report/campagna-di-rilevamento-della-qualita-dellaria-con-mezzo-mobile-a-castelfranco-di-sotto-pi-anni-2015-2016
http://www.arpat.toscana.it/documentazione/report/campagna-di-rilevamento-della-qualita-dellaria-con-mezzo-mobile-a-castelfranco-di-sotto-pi-anni-2015-2016
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Dati di Monossido di Carbonio (CO) e confronto con le centraline fisse sullo stesso periodo di mi-
sura (6 marzo 2016 – 5 marzo 2016)

 
 
 
Dati di Biossido di Azoto (NO2) e confronto con la centralina fissa sullo stesso periodo di misura (6 
marzo 2016 – 5 marzo 2016).

 
 
 
Dati di Biossido di Zolfo (SO2) e confronto con la centralina fissa sullo stesso periodo di misura (6 
marzo 2016 – 5 marzo 2016). 
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Dati di PM10 – indicatori annuali 2015-2016; confronto con PI-Santa Croce Coop sugli stessi perio-
di della campagna indicativa.

 
 
 
Dati di PM10 – indicatori stagionali 2015-2016; confronto con PI-Santa Croce Coop sugli stessi pe-
riodi. 
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Dati di Acido Solfidrico (H2S) e confronto con la centralina fissa sullo stesso periodo di misura (6 
marzo 2016 – 5 marzo 2016).

 
 
 
Dati Benzene (C6H6) e confronto con la centralina fissa sullo stesso periodo di misura (6 marzo 
2015 – 26 novembre 2015). 

 
 
Considerazioni 
 
Il monitoraggio ha fornito un quadro ambientale che, per quanto attiene agli inquinanti gassosi SO2 

e NO2, evidenzia indicatori che rispettano le soglie previste dalla normativa vigente in materia di 
qualità dell’aria (D.Lgs. 155/2010) per la protezione della salute umana. 
 
Per quanto riguarda il PM10, entrambi i valori degli indicatori di qualità dell'aria, elaborati nella nella 
campagna di Via Usciana, sono conformi ai relativi valori limite. L'indicatore di particolato PM10, re-
lativo alla media annuale, presenta un valore inferiore del 43% rispetto al valore di riferimento. Il 
valore limite giornaliero, valutato in relazione a quanto previsto dalla norma, mediante l'elaborazio-
ne del 90,4° percentile delle concentrazioni medie giornaliere, é risultato essere di 34 μg/m3 e 
quindi conforme al valore limite previsto di 50 μg/m3 (- 32%). 
 
Per quanto concerne l’Acido solfidrico, sicuramente l’inquinante più caratterizzante la zona in esa-
me, si evidenziano alcune criticità, con superamenti della soglia olfattiva di 7 μg/m3 che si sono ve-
rificate per il 4,1% del tempo di misura con conseguente moderata probabilità dell’instaurarsi di 
condizioni favorevoli allo sviluppo di maleodoranze locali. I valori registrati nel periodo sono risultati 
sporadicamente elevati con 18 valori superiori a 50 μg/m3 (di cui 4 superiori a 100). Tali eventi so-
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no stati considerati nella trattazione come “episodi acuti”. Da questa analisi si rileva che 3 dei 4 ca-
si con concentrazione superiore a 100 μg/m3 sono avvenuti contestualmente a fenomeni ventosi 
dal settore Ovest-//Ovest-Sud-Ovest. Tutti gli episodi acuti sono avvenuti in condizioni di “calma o 
bava di vento” (velocità inferiori a 1,5 m/s), unica eccezione l'episodio con la concentrazione mag-
giore, pari a 352 μg/m3, in cui si è registrata una velocità del vento di 4,7 m/s. 
 
Anche la serie dei dati relativa la benzene, seppure non completa per mancanza delle misure della 
stagione invernale, risulta essere più che soddisfacente con un valore medio di periodo inferiore a 
1/10 del valore limite. Il valore medio è inoltre inferiore del 40% rispetto a quanto misurato nello 
stesso periodo dalla stazione di riferimento regionale per la zona del “Valdarno Pisano e Piana 
Lucchese”. 
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quanto si è verificato nella stazione di PI-Santa Croce Coop, che a fatto registrare 40 superamenti 
del VL giornaliero nel 2015. Sono in corso approfondimenti sui dati finalizzati alla valutazione della 
rappresentatività della stazione di PI-Santa Croce Coop per il PM10. 
 
Per quanto riguarda il PM2,5, gli indicatori annuali dai vari siti di misura si attestano su valori deci-
samente simili alla media annuale 2015 del sito di riferimento di PI-Passi, mentre risultano decisa-
mente inferiori sia al valore limite annuale (25 μg/m3) sia agli indicatori di periodo di LU Capannori, 
preso anch’esso a riferimento. La frazione percentuale di PM2,5 (rispetto al PM10) risulta in tutti i siti 
mediamente più simile alla frazione percentuale PM2,5/PM10 registrata a PI Passi, rispetto a quella 
misurata a LU Capannori. 
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7. IL SOLFURO DI IDROGENO (H2S) E LE MALEODORANZE 
 
Il solfuro di idrogeno (H2S) è sicuramente l’inquinante più caratterizzante nell’area, la normativa 
europea e quella nazionale non stabiliscono valori limite, soglie di allarme e/o valori obiettivo di 
qualità dell’aria. In mancanza di riferimenti normativi e una prassi consolidata, a livello nazionale 
ed internazionale, riferirsi ai valori guida indicati dalla OMS-WHO riportati in tabella seguente. 
 
H2S - valori di riferimento indicati dalla OMS-WHO. 
Riferimento WHO Guidelines ( 2000) per la tutela 
della salute 

Media giornaliera 150 μg/m
3
 

Riferimento WHO Guidelines ( 1999) come soglia 
olfattiva in corrispondenza della quale quasi la totali-
ta dei soggetti ha percezione dell’odore 

7 μg/m
3
 

 
I valori registrati presso le stazioni di tipo fondo industriale situate nei comuni di Santa Croce e 
Pomarance sono ampiamente inferiori al riferimento dell’OMS-WHO, per entrambi i siti di monito-
raggio. Per quanto riguarda il disagio olfattivo invece presso PI-Montecerboli i valori sono stati su-
periori alla soglia di disagio per il 24% del tempo di monitoraggio. 
 
Per questo inquinante, presso l’area di indagine, si evidenziano alcune criticità soprattutto a Mon-
topoli Valdarno nel sito di misura San Romano, con superamenti della soglia olfattiva di 7µg/m3 
che si sono verificati per l’11% del tempo su base annuale e connessi alla formazione di maleodo-
ranze locali, e a Santa Croce presso il sito di misura “Cerri”. 
 

ANDAMENTI DEGLI INDICATORI (2007-2015) 
 
H2S Medie annuali Trend 2007-2015. 
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Zona del Valdarno pisano e 
piana lucchese 

 

S F I 
Santa Croce 
sull’Arno 

 

PI-Santa Croce 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

Zona collinare e montana S F I Pomarance PI-Montecerboli 12 8 5 6 5 6 6 7 6 

 
 
H2S Medie massime giornaliere registrate_Trend 2007-2015. 
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Zona del Valdarno pisano e 
piana lucchese 

 

S F I 
Santa Croce 
sull’Arno 

 

PI-SantaCroce 4 5 6 4 6 5 7 5 6 

Zona collinare e montana S F I Pomarance PI-Montecerboli 68 32 24 41 47 26 47 36 32 
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H2S Massime medie orarie Trend 2007-2015. 
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Zona del Valdarno pisano e 
piana lucchese 

 

S F I 
Santa Croce 
sull’Arno 

 

PI-Santa. Croce 29 32 42 29 38 28 26 33 50 

Zona collinare e montana S F I Pomarance PI-Montecerboli 203 136 66 157 225 146 205 111 144 

 
Confrontando le medie massime giornaliere registrate nei due siti con il limite dell’ OMSWHO si 
nota che i valori registrati presso le stazioni della rete regionale sono ampiamente inferiori al riferi-
mento anche presso la stazione di PI-Montecerboli dove non sono assenti picchi rilevanti di con-
centrazione di H2S. Infatti la media giornaliera massima registrata e stata pari a 32µg/m3, circa il 
21% della soglia del WHO. 
 
Medie massime giornaliera ed oraria Trend 2007-2015 per l’acido solfidrico. 

 
 
H2S Percentuali orarie con valori sopra la soglia olfattiva Trend 2007-2015. 
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Il grafico mostra che negli anni: 

 la zona rappresentata dalla stazione di PI-Santa Croce e stata caratterizzata negli ultimi 7 anni 
da valori di concentrazioni tali da non provocare un effettivo disagio alla popolazione locale, in-
fatti il periodo di tempo in cui in la popolazione ha mediamente percepito un disagio olfattivo e 
stato pari all’ 1 o al 2%; 

 la popolazione della zona rappresentata dalla stazione di PI-Montecerboli e stata sottoposta a 
dei disagi di tipo olfattivo dal 2007 ad oggi, in quanto la percentuale di tempo in cui si e verifica-
to un disagio olfattivo e stata sempre superiore al 24%. 
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Qualità delle acque superficiali e sotterranee 
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Area PA56 (destinazione produttiva) vista da nord est 

 
 
Edifici produttivi limitrofi al PA56, vista da sud ovest 

 
 
  




